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In Firenze, all’ufficio del Giornale, via San Gallo, n° 31, piano terreno. In 
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L | Firenze, 9 abbisognano d’esser sollecitamente ‘èffet-||'nella rappresentariza politica dello Stato, di- | di Roma, voi vi contentate di una platonica | perchè non ha creduto poter accettare questa of- 
de | “irenze, 9 settembre Niwite” “pat vitae ‘manifestazioni ‘che ‘po: | strusse il Senato e creò il Municipio romano. | ricognizione dèi diritfi dei romani? Nè basta | feta. Quanto a no, nomini d'ordine e di libertà 
Pe 1 = l'trébbero indeboli i Ailicacia è i{ Lo stato attuale delle cose, frutto della vio- | ancora. Alle violenze contro i cittadini romani | Noi abbiamo creduto, accettando, di compiere una 
ire rr | ‘trebbero indebolirne ll’ eflicacia; ma. no! È Ù ieri io, i î Sooi i i missione ' patriotica. 
- \ dimentichia he-s0-Id-Sh > 3 lenza e degl’interessi stranieri, è precario, il- |.si aggiungono i maltrattamenti del governo TOA g 
mr 4 as amo che se ilo. Stato romano ‘è | legale, perchè nè la costituzione’ fu mai abro- | pontificio ai cittadini italiani, spesso imprigio- "Il sig. Thiers. — Il passato non può essere 
j | L'IMPAZIENZA territorio: italiano ‘e se Roma ‘deve ‘esi |‘ gata, nè restituita al Senato la sua autorità, |.nati, ora espulsi da Roma. E membri del Par- giustamente apprezzato da nessuno di noi attual- 


f Ja : mente. La storia soltanto lo potrà fare. 

\ Quanto al presente, io non posso parlarvene 
che. per me. I miei colleghi qui‘ presenti non mi 
Tianno dato la missione di dirvi se essi accordano 
0'se rifiutano la loro sanzione agli avvenimenti 
della giornata. Voi ‘avete assunta ‘una ‘immensa 
responsabilità. 

Il nostro dovere di tutti è di fare voti ardenti 
perchè i vostri sforzi riescano nella difesa di Pa- 
rigi, — voti ardenti perchè non abbiamo ‘a lungo 
sotto gli ecchi lo spettacolo desolante della‘ pre- 
senza del nemico. 

Questi voti, noi li facciamo tutti ‘per amore del 
nostro paese, perchè il vostro successo! sarebbe 
quello della patria. 

Una voce. — Quali sono i nomi delle persone 
che compongono il nuovo: governo ? x 

Il sig. Giulio Simon. — I membri (scelti lo fu- 
reno per comporre una Commissione incaricata 


“sero 'la ‘vapitàle “d’Italia; vi ‘ha ‘néllo Stato, 
romano “Un ‘governo di fatto ‘e DEI 
Roma un sovrano, riconosciuto da tutte 1 
potenze e circondato «da rappresentanti di) 
queste. ; 
Quale doveva esser l'atteggiamento tel 
“ministero italiano verso questo governo di 
fatto?, - pp 
Tentare uria conciliazione ? Impossibile. 
Almeno rendere informato il Papa della 
necessità in cui sarebbe di occupare il 
800 territorio, con tutte «quelle, considera-' 
zioni .che potrebbero ; concorrere ad otte- 
nerne il tacito consenso ; ‘cercando di in- 


N'Serato, pur'riconoscendo nel Pontefice la | lamento respinti dal confine ed a chi loro ta- 
sua alta posizione religiosa ‘e politica, man- | lenta vietato il transito sulla ferrovia, e final- 
teniie sempre la “sua indipendenza, resistette | mente, sento rossore-a ripeterlo, ‘5’ impose 0 
sempre alle usurpazioni pontificie, stipulò trat- | simponie alle vostre navi meréantili, ai vostri 
tati ‘e’ coneordie Coi Pontefici. Basti ritordare || vapori! postali d’ abbassare la bandiera reale to- 
quelle ‘concluse “fra il ‘Senato romato è Cle- | sto che èntrano o si ricoverano nei porti pon- 
“merite Il'iéel 1188, e Gregorio IX' nel 1285, |'tifici, ‘oltraggio alla. nazione italiana sangui- 
e Bonifazio IX nel 1393, èd Innocenzo VII tel | noso e invendicato. ri gii 
1404. E ‘fili ‘piace rendere’ giustizia al vecchio No, ciò non può durare; no, il governo 
ed ultimo senatore principe Orsini, che fino | italiano riparatore non: può .tollerare una si- 
al 1846 tenne nobilmente è fieramente il suo |'mile.infrazione del diritto delle genti di ogni 
posto innanzi alle pretese di Gregorio XVI. (1) | legge ‘internazionale; no, il cuore ‘paterno di 

Questi fatti sono troppo noti. per ripetersi Vittorio Emanuele non può rimanere sordo al 
diffusamente qui, ed'è naturalissimo che l'im- grido di dolore della scarsa ed innocente po- 
peratore' Napoleone nel 1864, stipulando la | Polazione romana. I più ricchi, i nobili già si 
Convenzione di ‘settembre, senza disconostere; |. posero, in salvo, Roma non. conta fra le sue]. 
il diritto nazionale su Roma, ritenesse che la'| mura che la gioventù borghese, e pochi e ri- 


Appena ‘è stato annunziato, che il go-| 
verno del Rè si era accinto a promuovere | 
risolutamerte la soluzione della quistione| 
romana , si è manifestata nel paese una’ 

| grande impazienza: ed insofferenza d’indugi, 

ì ’ «ome.se:si.trattasse del negozio più sem- 
plice ed ordinario. i 

Molti .s'attendevano che alle.truppe ita- 
liane -fosse tosto stato dato ordine: d’ en- 

Lo trare nel territorio romano, ed hanto, an; 
che' creduto che  ciò;fosse già un fatto, com 
piuto; dacchè lessero-.sui «giornali» de' di- 
spacci ‘elettrici ; vi ‘quali‘ riferivano. che la 
deliberazione non solo era stata; presa, ma 


ondo. Lo alico mandata ad effetto) Sapéndò che pei sim: are. nell'animo suò la‘Corivinzione che | questione ‘romana dovesse essere ‘bisolta dai | spettabili vecchi patrizi che reclamano la pro- | della difesa. della capitale, è lo stesso che dirvi 
mpurezz: dispacéi ‘politici Vi ‘ha ‘una agn di de la ‘stà indipendenza’ ‘el''il’ suo prestigio | romani — Roma è dei romanî — lo disse nel | tezione reale... — Oa Ten A gal ipo 
cino De Ì ! ‘sarebbero ‘ieglio tutelati. dal governo, e | su9 discorso del. trono; .lo ripetè il suo,mi- ||. Si esiga prima, in nome. della stessa Con" (Ali rolfrio, chegli Vonngro Tale mA VIDA 
at) sura fireventiva ‘nel ‘ministero dell'interno, dall I SIRO nistro ‘di Stato al Corpo legislativo, ed ‘al Se- | venzione ‘apertamente violata, lo allontana- Lo gi O -A0O, TASTI FRESA 
le pda | essi vennero nella persuasione che le no- LI esenoito, italiano. che non da ‘un potere nato, lo dichiarò il ministro degli affari esteri | mento immediato delle truppe mercenarie; si SEA, Famneluia. de abhiamo 8 
sulle reni fizie tetatogddittel fo ‘abbiano’ tutte' un cadente iz ondato dla mercenari stranieri. | a1 vostro ambasciatore a Parigi. E fu in nome | faccia sgombrare Roma dai venturieri, e poi |’ questa scelta non vi furono preoconpazioni 
ro 4 fondamento di realtà : Giò che non è, per- Non ‘tiist@ndo questi uffici, Ull0fa ‘non | di quel diritto che il Re Vittorio Emanuele | si proclami il diritto dei romani. individuali, vi fu l'applicazione d’un principio. Se 
rt, GRA 13552 4501 3 H ? i ò canti Ant ci ichi 0 tt Ì li dignitoso si | altrimenti fi i vedrebbero in ta Commis- 
| PÒ P 445, 053 i è altra via fuorchè and: nel suo proclama del 27 ottobre 1867 dichiarò ve un atto così semplice e dignii altrimenti fosse, sì questa Commis 
giabili di | chè la, censura ministeriale, può bene, în |; ‘norchè andar avanti così senza FRE GO - sE i ; ; di PIE ri a è POMIOOI, 
iute negli | sa aria P 2 bi ‘esitazione, come senza bravate: fs che avrebbe Sostenuto ‘le ragioni dei romani | compia, non dubitate che i romani non sì | sione i nomi d’altre persone diverse dai dopitati 
| momeriti torbidi è difticili;. impedire. la. spe- dosi È na DIA VARA IMA OmIRGD- pi rr all'Europa; ed oggi ancora il Veno- | valgano..tosto del. loro diritto. Essi sanno che |. di Parigi. Non abbiamo che un pensiero, quello di 
Ì dizione di telegrammi, che'sî avesse: ragione standosi dalle regole del giuro pubblico, ma il sta, nel suo discorso alla Camera del 19'ago- | lo stato attuale delle cose è provvisorio, ille- far fronte pa nemico. nos 
A : di temere siano ‘per nuocere alla pubblica evitando, per quanto' è*possibile, ‘ogni con- | 'sto, assicurando che il gabinetto avrebbe as- gale , e conoscono: pienamente quali sono le A pena 'arigi detta ancora una. 
8, circola I sieurezià, ind’fon'inai farsi ‘garante ‘della flitto, ma ‘porgendo Sicure gearentigie ‘a secondato le aspirazioni nazionali su Roma, loro ragioni come cittadini 5: quali i loro do- 7 iipg Paola E ino 19% c MOR ii 
ve — BI verità delle, notizio di cui permette invio. | tft gli ‘interessi ed a titte Je coscienze. | ripete de, Lo VA itganie SE prOlee” a ee pigna gia quest’asserzione. 
ur È 3 4 *onda déeli si ci « { gere e difendere 1 dirittà deè romani. e À Tal ; soli Nn SE LEE 
ture rag- Però il semplice buon' senso doveva ba- ii ORA Hier RL e sn COSì |'° Ritenuto adunque che la Francia e l'Italia | non sono frutto che delle violenze, degli in- |, rie: pi cey crt pig ra 
"RIVARA stare ‘a ‘stabilire come il ministero non po- rapida, che il ministero mon «fu-+in ‘tempo | sono d'accordo nel ‘riconoscere i diritti dei | terventi stranieri. Essi non ignorano che la Favre, Ferry, Gambetta, Caritas Page GlaisBi, 
dtenso 06» | tesse aver dvuto ‘in mente ‘di far entrare di compiere celeremente la preparazione | romani, vediamo in qual modo luna e l’altra | rappresentanza loro legale, e poli Fe, nel | zoin, Pelletan, Rochefort. Quest'ultimo” non sarà 
N53 dubi : |-del ‘grand’atto. Ce ne duole: ma ‘l’impa- | si adoperarono a proteggerli, a garantirti. loro Senato, e che questo ha diritto di resti- | il meno savio; in ogni caso ‘abbiamo preferito 
Pivetta è le truppe nel territorio drop dba; zienza de” popoli non To STRETTA effi La prima compié in parte il suo dovere che |.tuire le franchigie municipali e la guardia |'ayerlo nel governo che fuori. Ringrazio il si- 
e, I. Ser dî aver compiuti Quegli a une De bnidono «di quelle. fo Let LI scaturiva logicamente dalla enunciazione di cittadina ; antica ‘e non mai abolita istituzione | gnor presidente dei voti che ha fatti pel successo 
I verno non potrebbe trascurare, senza farsi edono, ‘di quelle ‘orme, di, GUI Ogni: -80- | quel principio « richiamando il suo corpo di | dello: Stato. Essi ricostituiranno il proprio Mu- |'della nostra impresa. Quelle parole: patriotiche ei 
_—= | mettere: al. bando dalla società civile e | verno dev'essere sollecito e. geloso. ‘spedizione » ma lo violì in seguito facendo | nicipio, manifesteranno nelle forme legali la A pr È cui concorso 
porsi. dalla: parte del torto-in una questione Alla tranquillità ‘e soddisfazione del‘paese | organizzare in ‘Francia la Legione dì Antibo, | propria volontà, è non oltrèpasseranno di una d Dara Lasi a 0a) Pr a pr 
A i * | deve‘bastare il + ‘chè il'#0vertio’ ‘lla quale per essere un reggimento francese | linea quanto è circoscritto dall’indole politica Mao pazizione cel 
nella: qualo “il ‘diritto ' nazionale » appoggia lascerà sti Meet te non manca che la bandiera, e tollerando che | della Toro questione. Arsia) Jesisano RS n trenta DIOVISOTIO I 
: È & agraria fi (TE I î :ava di Ra 5 r DENSI > ES signor Giulio Favre. Intorno a ciò e 
} | interamente la sua ‘politica. L n * RA PUEDDArO la bandiera di Roma, tutti gli Stati ostili all’ Italia, tutti 1 partiti Il capo augusto della religione non ha nulla {biamo no) ‘deliberato; * 3,0) IO 
sovrane Era egli supponibile che il'iministero ita+| né da influenze palesi 0 recondite, nè da | nemici del nostro paese, tutti i principi de- | a temere dal popolo romano, dimentico sempre |‘ 7 signor Ters. Non ho indirizzata alcuna do- 
ld liano avesse, in pensiero, d' invadere il ter- ir s cali eccessivi. Siamo anzi cerli | caduti, costituissero in poma Re: cerro 5A delle dre nei suoi sn 3 ingarie A panta ni pesi colieeri sulle pr del coppo le- 
. REG a ti rizioni | che l’Ital ia tanto più sì. reputerà sicura, | smopolita, assai peggiore di quello creato nel | come nel momento del trionfo. Le vostre | gislativo, perché se abbiamo quale! \e cosa da comuni- 
di. del Di spighe } Pai quanto, più sarà: ast pletora che il go: 1860. dal Lamoriciere. Eséréito sproporzionato | truppe disciplinate che stanno alla frontiera | carci su questo argomento, mi pare che dobbiamo 
da ed e: | del: a pub E Si nes y so verno no ttovil piede-tin f Il . |‘al territorio ‘attuale pontificio, esercito che ha | sono una guarentigia d’ordine ‘e di sicurezza attendere che quei quattro signori si siano ritirati. 
one così pure per “un solo’ istante, il caratterò ‘spe-. 5 RITO i ae In tallo, © Sl| minacciato e minaccia sempre le nostre. pro- | ‘per tutti. I signori Giulio Favre e Giulio Simon si riti- 
attacca ciale della quistione romana? : comporta | con’ que'riguardi, con’ quelle |-vincie, ‘è che è comandato dai più esaltati | ‘In'una parola, fate ‘che la violenza esca da PARA o TM Sino Ao. sor 
” ea | «Noi non ‘possiamo, accondiarci a questa | Tiservo, con ‘quella delicatezza, che la ci-.|‘condottieri, dai più temerari venturieri che | Roma per farvi entrare il diritto, ed avrete | ochi IR d, RA DORLI, o De 
| iena immox'addolorati se: mai ‘alcun! viltà richiede e le speciali condizioni della | ora conti l'Europa. risoluto la questione romana. coi non rivolsi alcuna domanda ai signori Giulio 
gi | prato dei sir ‘quistione romana. impongono. Esercito che non sta a'guardia del Ponte- Roma, agosto 4870. Favre e Simon fu che, se l'avessi. fatta, sarebbe 
SSO | atto del ‘ministero ‘potesse giustificare, peo Calma; asi ettazione adunque ne’ po) È Jiffice (che non ne abbisogna), ma chè opprime STEFANO PORCARI. stato un riconoscere il governo testè sorto dalle 
A | la sua precipitazione, ‘questo: timore. pa Asn Danone DOPO Miri ppe indigene ed i romani col. peso cireostanze. Prima di riconoscerlo dovremmo risol- 
apud Quanto. più riflettiamo all’'indole propria e prudenza nel governo. Noi non potremm@ | delie sue repotenze, delle sue. esigenze, delle vere alcune questioni di fatto e di principii.che 
ARR II TONO 19 Enac GIRO i t to-far alti Mes BIOpatenz Fare È “ici ULTIMA SEDUTA presentémente non ci conviene di trattare. Com- 
della quistione romana, tanto, più. cì con- | Î" questo momento far altra raccomandag | sue provocazioni. Esercito infine pieno d'odio Falterio 0ggì siete unione 
|| Re e Fr ie i n 
| i i; { A i) 1 Ù à iferi; r 3 i tt contro il nemico. i i 
| mato opportuno di ripetere nel foglio dell - ; a qualunque potenza straniera intenda sosti- i) co pn porn oa e non possiamo TO I Di 
6 corrente, annunziando -la risoltizione. del LA QUESTIONE ROMANA tuirsi ai francesi in Roma, sale della ‘presidenza la sera ‘deli’ ‘corrente’ ‘ostacoli con una lolta intestina. Dio li assista. Non 
ministero: ì ‘v il foglio precedente) E mentre costoro, fortificati e preparati alle ; E Veneta È ErdiCaOA Eu InI gli altri. Il presente è pieno 
È isti iti = j fe tanno coi cannoni carichi i facili | | 19 assenza del presidente e dei vice presidenti, | di troppo amari, dolori. 
Ì n La quistione TFomana dè politica 0mRo-| I. È nio ioni A CARRI fo il signor Thiers è pregato di presiedere la riu IL L RGnoE, N sua parte dobbia- 
rale. port n ui A Dili A È) 2 | nione. — s } mo fare nei nostri dipartimenti ? 
@ Non possiamo’ volerla: risolvere con la; REGIBATIDE RIDRIBO ID ARONA. Poli rinite E DE fa noe: veEgli, siede ed. ha presso. di sè i segretari del | Il signor Thiers. — Nei nostri dipartimenti dob- 
| TORO giada itato È Dimostrato che i mezzi morali quali furono a sollevamento , P uritto det ro- | Corpo legislativo, signori Martel, Peyrusse e Jos- | biamo vivere da buoni cittadini devoti alla patria. 
z MT! 4 


«mani e della protezione che loro. accordate? | seau. 

Lo dite voi da senno, ovvero credete che le Il sig. Thiers. — Signori, io ho una presidenza 
vostre parole siano scudo ai loro petti e val- | d'un istante. È 

Igano'a difenderli dalle ‘brutali offese, dalle | Mi'si annuncia l’arrivo dei signori Giulio Favre 
feroci ‘intenzioni’‘di ‘in’accolta’ di ‘venturieri | e Giulio Simon, i quali vengono a recare la ri- 
esaltati “dai ‘gesuiti ‘ed eccitati ‘dalla ‘rabbia alle prioni nina n che vennero loro 

iù ‘sanguinose ‘carneficine ? Non avete udito x 3 È Men - 

POnità Cattolica è Va'Correspondance de Rome, SSL RR} paio Payne: e: Guia: Stan agro 
che già li spingono ‘a far sangue? Non avete | © Essi prendono posto di ‘faccia al signor Thiers. 
‘saputo ‘che i Tegionari d’ Antibo con'i ferri Ilsig. Giulio Favre. — Noi veniamo a, ringra- 
riùdi'correvano per la città, ferendo od'ùcci- | ziarvi del passo fatto dai Vostri. delegati’ pressò di 
denido i ‘pacifici cittadini? Non ‘sapeste di un | noi. Noi ne fummo vivamente commossi. Abbiamo 
zuîvo chie, uscendo * dalla Crsà professa del | compreso ch' esso era ispirato da un sentimento 
Gesù, per ben 47 volte’Spiùnò il suo fucile | patriottico. Se nell'Assemblea: noî! non andiamo 
contro-il popolo inerme , ‘uccidendo e muti- | accordo! sulla. politica, ‘siamo certamente, tuti 


Finchè nulla ci si chiederà di contrario alla nostra 
coscienza ed ai veri principii sociali, la nostra con- 
dotta sarà facile. Non ci sciogliamo, ma in pre- 
senza della grandezza delle. nostre sventure ci ri- 
tiriamo dignitosamente, giacchè non ci. conviene di 
riconoscere, nè di combattere quelli che si dispon- 
gono a lottare contro il nemico. 

Una voce. — Ma come si'saprà ciò che qui fu 
detto ? 

Il signor Thiers. — Abbiate fiducia in me, voi 
che mi faceste l’onore di darmi una presidenza di 
qualche minuto in queste dolorose circostanze. . Jo 
mi metterò d' accordo coi vostri segretari per. la 
redazione d’un processo verbale. I 

Il signor Buffet. — Non dobbiamo noi- redigere 
una protesta ? talco 


} : ‘tentati mon SI a nulla’, che nelle 
), Best LAS 3 eventualità prevedibili, comunque non +con-; 
! ma.a prevenire: disordini, che - sarebbero | fsrrblate nella Convenzione, se si Fnviene un 
inevitabili intanto ‘che col'' compimento ‘delé! motivo sufficiente peroccupare militarmente 
1. lo, Stato pontificio, non si trovi, facilmente il 
una conciliazione fra | 0 è la Chie | modo frenare il problema ,romano,, dove 
| "gt seo e n ipo Do-| rive iii ptt ga I 
ad ridano: puro i rappresentanti: della: ‘violenza Lon pasa balia 
E | i riguardi nostri e ciraccusino» di non voler (|: "Quel diritto poggia: sopra: ‘ragioni. così’ so- 
i adi crt la forza. Lo ER ‘11 ide, cesì;indiscutibili. che ‘allorquanilo venne 
" "È ‘hostra "gloria: di ‘nom volerla adope-;| enunciato nell'opuscolo -44-Sendto, di: Rima-ed | 
‘rate, è se mai fossimo costretti; di farne || -i4 Papa; niuno (dei curîali tomani, niuno della | 
uso, lungi ‘dal;:menarne vanto,. lo conside- | Corte, 1 4. gesuiti della Civiltà Cattolica | 


Non si va a: combattere un. esercito, | 


li roragmardì 33 ; ti ; ciato to d'accordo, allorchè ‘si trafta della difesa del-terri- | 7! signor Thiers. — Dì grazia, non entriamo in 
908 ì rerenimo.;come una: disgrazia. ci limpganeonoe ‘platea ©" | Talidò ‘dorine, nomini !e ‘bambini? Ignorate che | vorio 0 della libertà. minacciata, questa via. Siamo dinanzi al nemico, e perciò fac- 
ì | iparazina: sorta ; : ] © dominio che i.papi pretesero avere sulle | ora, mentre serivo, avtengono' fatti sanguinosi | ‘in questo momento vi sono dei fatti. compiuti: | ciamo tutti un sacrifizio ai pericoli. che ‘corre la 
neri I " Be He thagnanima “itapresa " sarebbe \| provincie pontificie non lo sostennero mai su | fra i mercenari 'ed'‘i’!soldati’ indigeni’, e che | un governo sorto da circostanze, che noi non ab- | Francia; ‘essi‘sono immensi. Dobbiamo tacere, fare 
mdere | davverò ‘iiesta che. Sì. vorrebbe. affidare | Roma ed il suo, ducato (l’attuale patrimonio | questi , poveri*d’ armi ed'esigui di numero, | biamo potuto impedire, governo di cui siamo di- | dei voti e lasciare alla storia la cura di giudi- 
Ò ai nostri generali ed ai nostri soldati. di dspre Di Anàstasio Hib lotécariò a | stanno per essere oppressi dalle violenze stra- | venuti i servitori. Nvi vi siamo stati incatenati da | carci._. : 
de; al i Sui si Sa did 0 nea ti, n; vÀ toria Balbo e Troya, tutti | niere? un movimento superiore che ha, lo confesso, ri- Il signor Pinard (del Nord). — Non possiamo 
= & | e senza che.il governo abbia rispettate le | gli storici sono d'accordo nel dichiarare che | ‘Edi fronte'a‘jiiesto'initerverito minaccioso del | Sposto al ‘sentimento intimo del pi SARI tacere dinanzi alla violenza falta alla Camera: 
cia i; È È sel n i ‘occupata. dai. longobardi e ito cleri piliragzao È I mod ho; quest'oggi, da spiegarmi sugli errori dell im- Il signor Thiers. — Ma non intendete che , se 
vi ) i i | « Roma giammai occupata, da Di partito clericale e legittimista di tutto‘il'motido, TASTO E 4 
forme Mutelari ‘stabilite - ‘dal’ diritto pub-| <Guì di non ‘conquistata: dai franchi, non: fi e e O =2062 | pero, Il nostro dovere è di difendere Parigi e la | fate questa protesta, essa ricorderà tosto Ja viola- 
| at tr gniallo» < quindi non ‘conquistata nen È “ | (nell’esercito vi sono americani ed affricani), | francia. ; zione d’un’altra assemblea ?-Tutti i fatti della gior- 
boo temp? blii SL RI RARO NGROFCTICICA : * ‘a da Pipito e ario ad al: Papa, mentre Charrette, De Courten, Becdelièvre ne | Atlorchè si tratta d'uno scopo tanto caro..da | natà hanno forse bisogno di essere constalati ? 
vd, | T $ «Roli. € è. soldato, il. quale, non arda | i« hè poteva esserlo. 7 fi donazione fa- | reclutano da' per tutto; ‘mentte Ogni diocesi è | raggiungere non è certo indifferente. incontrarsi | ‘I conte Daru. — Furono apposti i suggelli alla 
‘ong DD | d'impazienza, sdi passar’ il confine, non: ve moba' delle! provincie fu ‘fatta ‘al’ 'Beuto Petro | divenuta ùn ufficio dî arruolamento; ‘mentre | negli stessi sentimenti col Corpo legislativo. Del | porta della Camera. 


et ramatice reipublice; 10. che! sigiiifica ‘chiiata- 


ogni vapore delle messaggerie porta 100'e per- | resto, noi non possiamo cambiar nulla a ciò che 


1l sig. Thiers. — Vi è forse qualche cosa di 


à i: mente che il Senàto-rortand' ebbe tal ‘quégli | fino 150 reclùte per volta ‘all’ esercito” cosmio- | è stato fatto. Se volete darvi la vostra sanzione , | più grave che i sigilli sulle persone? Non sono 

suo: bfiore lo è imperatori la compartecipazione del dono:delle | polita; mentre violenze di'ogni genere si come | nOi ve ne saremo riconoscenti. S6, al contrario, | io stato a Mazas? Eppure non me ne lagno: 

samgue* ditta '$0l provincie conquistate;.. È Hd f piono. da ‘costòro;'e scorre il sangue nelle vie | voi la ‘rifiutate, nol rispetteremo le decisioni della Il sig Grevy. — ll governo provvisorio, presso 
h 


vostra. coscienza ,' ma serberemo intera la. libertà 

7 i della nostra. Ecco; ciò che sono incaricato di.dirvi 

(1) Oltre all’ amministrazione civica della città | da. parle del governo, provvisorio. .della ; Repub- 

di Roma, il Senato ‘ebbe fino'al 1847 giurisdizione | blica, la cui presidenza è stata offerta al generale 
civile e‘penale, ‘carceri, comandò di tre milizie: | Trochu che l'ha accettata, .. s : 

vigili, guardia capitolina e guardia civica, rango Yo conoscete Senza dubbio ‘gli altri nomi. Il 

principesco ‘ed il primo'posto dopo ‘il. Papa. nbstro collega che vi ‘presiede non ne fa parte, 


il quale mi avevate fatto l’onore di delegarmi, e 
colla missione di parlargli come a dei colleghi, non 
aveva potuto darci una risposta definitiva, Esso ci 
aveva promesso di deliberare per trasmelterci 
quella: risposta, indicandoci le nove “della sera. 
Ecco la ragione perchè non vemi prima fra voi. 
Siamo giunti troppo tardi all'Hotel de Ville. Vi 


sE, Keroro gela sovranità su Roma l’ebbe 
sempre. il, Senato, comunque, in forma diversa, 
fini ai gioriii nostri, quando Pio IX; trasfor- 
; | mando lo'Stato ® ehiamafido con ‘a hà co- 
| Stituzionie  apostolita "del imarzò ‘1848 ‘titti i 
popoli delle provincie romane a'piender posto 


por Ja: nostra 
sità della X 


\ 


era già un governo provvisorio che sì era stabi 
lito. Vi abbiamo letto le bozze d’un proclama; il 
quale ei ha convinti che la nostra missione era priva 
di scopo. 

Il signor Alfredo ‘Le Roux. — Non ho potuto 
ventre qui più presto perchè, essendo stato:da;voi 
inearicato di recarmi dal generale Trochu, ho-do- 
vuto eseguire il vostro incarico. «Vi «sono» andato 
col sig. Estancelin, Anche là abbiamo riconosciuto 
ch'era troppo tardi. 1l mio dovere è ora di dirvi 
che in questa circostanza fui, per quanto da me 
dipendeva, vostro: fedele interprete. Dl 

Il duca Marmier. — Sia lecito a meal qui pas 
dre ha; pe luago tempo comandato! la guardia na- 
ZAonale di l'avigi, di manifestarvi un pensiero con- 
fortante, quello cioè che i nostri invasori non ap- 
partengono alla guardia nazionale di Parigi, ma a 
quella dei dintorni, VR 

Il signor Buquet, «— Protesto contro, gli. alti 
tesid compiuti, ‘e sovratalto contro qualunque. idea 
che.ci dobbiamo separare. Sono d° accordo intera- 
mente colle parole di protesta che il signor Bullet 
ha tesiè. pronunziate. nella nostra: seduta delle 
“quattro contro la violenza fatta alla rappresentanza 
nazionale. (Movimento ed. agitazione) 5 

I signori Buquet, Pinard, De Saint, Germain cd 
alcuni, altri dichiarano di protestare. 
© Il signor Thiers. — Di. grazia non rientriamo 
mella via delle recriminazioni ; essa ci. condurrebbe 
troppo lungi.e non dovreste dimenticare che. par- 
late ad un prigioniero di Mozas. (Movimento) Io 
sperava ;che ci» saremmo,, separati, profondamente 
aliliiti, ma concordi. Ve. ne :supplico, non , Jascia- 
mocì trasportare 2, parole irritanti. Seguite. il mio. 
esempio. do, disapprovo» l'atto, che . oggi fu. com- 
piuto ; non posso approvare alcuna, yiolenza,, ma 
penso che. siamo in, presenza del nemico che è 
vicino, a. Parigi, i ; 

I signor Girault. — Sono dell'avviso del si- 
gnor Buffet che protestò nella seduta delle. ore 
quattro, Non dobbiamo fare della politica nè di- 
viderci, Persuadiamo. il governo ad intendersi colla; 
Cariera. In‘questo modo saremo d'accordo coi di- 
parlimenti. Sostehiamoci sosteniamo la Francia. 
To mi' recherd ‘all’ Motel de Ville. Se non mi si 
Vuol astoltare,. protesterò, 

TI signor Thiers. — Volete voi rinnovare tutte 
le discussioni degli ‘anni scorsi ? Non credo chè sia 
conveniente. Protesto contro la violenza che oggi 
abbiamo subìtà, e contro tutte le violenze dirette 
im qualsiasi tempo contro le nostre assemblee ; ma 
ron è il momento di dare sfogò ai risentimenti. 
È egli possibile di metterci in ostilità col governo 
provvisorio in quest'ora suprema? In presenza del 
nemico cha sarà fra breve a Parigi, credo che 
abbiamo una sola césa da fare: rilirarci dignito- 
samente. (La commozione profonda del signor Thiers 
sì comunica a tutta l'assemblea) 

lia seduta è levata alle ore 10. 


ATA TICA) I SILA ILL UST ST a 1 penne 
LE TRE GIORNATE DI BATTAGLIA 
30 e 31 agosto e 1° settembre 


Troviamo nel Temps una corrispondenza 
contenente la descrizione più completa dei 
combattimenti che l’esercito. di Mac-Mahon ha 
sostenuti durante tre giorni contro, le. forze 
riunite dol re, Guglielmo e del Principe reale. 


JI primo ‘insuccesso del 39 agosto è dovuto, 
sembra oggidi fuor di dubbio, all’imprevidenza 
del generale de Failly. Ml 29, il comandante’ del 
5° corpo, mantenuto nel suo comando, malgrado 
la decisione del Consiglio dei ministri, era accam- 
pato sulle alture di Beaumont, incaricato di  di- 
fendere il passaggio della vallata di Novart; ma 
il (30, invece di mantenersi nelle posizioni che gli 
crano state assegnàte, egli fece discendere le sue. 
truppe nella valle stessa. Credendosi là in perfetta 
sicurezza, e stimando superluo di .far spiare la 

- ‘marcia del nemico, egli diede l'ordine di far alto. 

‘Alclnie ‘oré dopo, il'12° corpo sassone, il quale 
Vveva vccupato le alture scivolando sotto i boschi, 
apriva un fuoco vivissimo) sull'accampamento, del 
5° totpoò. Alcuni reggimenti di linea avevano smon- 
tato'i loro fucili. Gli altri avevano posto le armi 
in fasci. La cavalleria è l'artiglieria avevano slac- 
cato i loto cavalli. 

Tn una parola, nessùno era pronto. 

Il disordine fu dapprima, grandissimo, ma con 
quella’ probtezza che caratterizza i nostri soldati, 
ognuno Dre le ST, edi sassoni, furono scac- 
ciati dalle posizioni che essi oc pipa no, Respinti 
dall'arrivo di tre muovi corpi del ‘esercito tedesco, 
ì nostri soldati stavano, senza dubbio, per soc- 
combere sotto il numero e trovare colà la morte 
degli. eroi di Wissemburgo , allorchè Mac-Mahon 
venne in loro' aiuto e ristabilì la situazione dopo 
un combattimento lungo e sanguinoso, interrotto 
soltanto dalla notte. 

Non sentendosi in grado di affrontare con forze 
numericamente débolissime,,, 1° orida sempre, cre- 
scente dell'esercito del principe di Sassonia, Mac- 
Mahon diedè l'ordine di ripiegarsi sulla Mosa e 
di ‘attendere il nemico a Varne, fra Mouzon e Ca- 
rignan. Il 31, la lotta ricominciò alle 3 del mat- 
tind,'e durante tutta ‘Ta giornata; i fedeschi ten- 
tarono impadronirsi di Carignan e 4 girare V'ala 
sinistra dell'esercito francese in modo da porsi fra 
essa èd il'Belgio, ed a respingerla sull’ esercito 
del priricipe reale, il CN TNT di Altigny. 

Delle ire giornate, questa £u Ja più sanguinosa. 
Ogni frastaglio di terreno era disputalo palmo a 
palmo. Sì combatteva con un accanimento di cui 


sha. Du- 
ich’ esige. 
anza marcie penose,, cd il 
colpi, di cannone an 
incominciato dal 4° 

gete che la sera 


vano per la Joro lon 
sole era appena levato. cl 
nunciarono che l'attacco era, 
corpo dell’esarcito tedesco. Ag; 


del 31.i.soldati ebbero appena una distribuzione | 
di biscotto. 

Voi potete credere, mi diceva un zuavo, che il 
4° settembre 841,000.soldati-francesi serza pane e 
stanchi, hanno dovuto far fronte: a 300,000 tede- 
schi benmutrilive wiposati. Le cifre esatte dei due 
eserciti nella battaglia del 1°- settembre sono, se 
le mie-informazioni sono esatte, 90,000 da parte 
dei francesi, 240,009 da parte. dei tedeschi. Ma 
riprendo il’ racconto, 

Il 10 settembre, l'esercito francese, che si era 
schierato la sera prima sulla sponda destra. della 
Mosa, stendeva le sue linee da Nouvion a Lacha- 
pelleper Ponchery;, St-Mange, Floing,, Sédun, 
Bazeilles,. Douzy,..la Moncelle «e Givonne. 
aveva dinnanzi a sè, a Remilly, il 4° corpo d’ar- 
mata tedesco, comandato: dal principe di Sassonia; 
alla sua sinistra l’esercito del re, a Francheva], 
appoggiato dalla, cavalleria del ‘principe. Alberto, 
accampata, a Fourry: au Bois; alla sua’ destra in- 
fine i corpi bavareso e wurtemburgliese. 

L'azione s'impegnò il mattimo alle quattro fra 
il principe di Sassotiià ‘ed il centro sinistro del 
nostro ‘esercitò ‘a Douzy, e mentre che “il fuoco 
si estendeva su@quasi ‘tutta la linea; la ‘cavalleria 
del principe Alberto ed: una;parte dell'esercito dél 
re facevano: una rapida. marcia | sotto -i, boschi, 
nella foresta di Santa Cecilia, prendevano d'as- 
salto Villen, Cerny e Lachapelle ed. attaccavano 
le alture di Givonne. Dall'altra «parte, il principe 
reale, il quale arrivava da Atligny' & marcie for- 
zate, costeggiando il canale delle Arderne, rivisciva 
a passare ‘la Mosa è Donchery, è girando la no- 
stra ala destra per Vrigne-Meuse è Vrigne-anx- 
Bois; si diresse su'St-Mangere Floing. 

A: mezzogiorno, l'esercito. del.re e là cavalleria 
\del, principe. Alberto erano giunti. ad' impadronirsi 
delle alture di. Givonne. ed. a riunirsi al principe 
«reale dietro Sédan. 

Il nostro. esercito. era dunque. completamente 
strelto e circondato in una cerchia di ferro, soffo- 
cato da massé innumerevoli. A. cominciare da 
questo momlento, là Baftiglia potrebbe chiamarsi 
il cannoneggiamento di Givonne. 

Un artiglietia formidabile, posta sulle alture chie 
dominano quest’ultimo vil aggio, incrociavaî suòi 
fuochi: con quelli. dell'artiglieria del. principe di 
Sassonia: c spazzava i precipizi che. separano Gi- 
vonne, da Bazeilles. Un bosco , nel quale un reg- 
gimento di linea, il 45°, credo, aveva cercato di 
prendere posizione , è stato, letteralmente. falciato 
e, senza gli accidenti del terreno , le nostre per- 
dite su questo puntò Sarebbero stite enormi. 

Dopo essersi dibattuta invano'sotto' quellà pioggia 
di granate e di mitraglia ‘che aveva. già incen- 
diato.i villaggi di Douzy; Bazeilles e la Moncelle, 
l'ala sinistra: del nostro esercito dovè separarsi dal 
centro e ripiegare sulla frontiera belga, Sulla de- 
stra, a, Floing, gli effetti: dell'artiglieria, prussiana 
non: erano meno terribili, e là,, come. alla. Mon- 
celle, l'attitudine dei cadaveri dimostrava, l'indo- 
mani, l’ ervismo con cui 1’ esercito francese aveva 
combattuto prima di lasciarsi schiacciare dal nu- 
mero. I nostri infelici soldati non si potevano de- 
cidere a ritirarsi. 

In ogni corpo prussiano che si‘ mostrava sulle 
colline circostanti; essi ‘credevano di vedere Ba- 
zaîne 0 Vinoy, che veniva in loro/ajuto, ma sino 
dalle cinque bisognò abbandonare .ogni speranza, 
e se il centro e l'ala destra poterono effettuare la 
loro ritirata in Sédan, l’ala sinistra, dispersa, cercò 
un rifugio nei boschi. Non vi dirò qui tutti gl'in- 
cidenti di questa sconfitta, 

Durante tutta ‘la notte dal 1° al 2 settembre, 
durante tutta la giornata del 2 settembre, io ho 
avuto sotto gli occhi questo spettacolo doloroso, umi- 

liante, orribile: Il giovedì, in. mezzo ‘all’intensa 
luce che infiammava Forizzonte, si vedevano stac- 
carsi le ombre degl’infelisi che fuggivano dalle loro 
case incendiate. A: metà ignudi, essi correvano 
spaventati, osando appena gettare uno sguardo in- 
dietro ; altri cercavano di salvare il loro modesto 
mobiliare e si fermavano di tempo in tempo per 
vedere se erano insèguiti ; poi in mezzo alle donne 
ed ai fanciulli, che si lamentavano e-piangevano, 
i soldati gettavano grida di rabbia, mostrando col 
pugno la fornace. 

I cavalieri prussiani percorrevano i boschi della 
frontiera, uccidéndo' tutto ‘ciò’ ch’essi potevano uc- 
cidere e cercando di arrestare .i fuggiaschi sino sul 
territorio belga. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino; 8 settembre. — Oggi’ l'adunanza 
popolare ‘annunziata ieri sera; ‘ebbe hogo nel 
vasto teatro Vittorio Emanuele capace dî ben 
# mila persone. Il teatro era letleralmente 
pieno zeppo. L’ adunanza ebbe. principio. ad 
un'ora dopo il. mezzodì ‘e, terminò. alle.2, 44. 
Stava alla presidenza .il. deputato + Clemente 
Corte giunto appositamente! da Vigone-ieri' sora. 
Stavano a destra ea’ sinistra della presidenza 
moltissimi personaggi, deputati, negozianti, 
giornalisti, fra'i quali l'avvocato Tomaso Villa, 
deputato, iniziatoré del ‘mesting, il deputato 
Tuigi Ferraris, il velerano, del 4821. signor 
Sorrisio, i negozianti, cay.. Nigra e Moris.con- 
siglieri, comunali, l’emigrato:romano Giambat- 
tista Niccolini; il deputato ‘Spantigati,.il.de- 
putato Camerata-Scovazzo, ed il deputato Mar- 
cini ecc. Parlò primovil' deputato Còrte nobi- 
lissime” parole spiegando, il concetto déll’adu- 
neanza e fu vivamente applaudito. 

Parlò in seguito il Niccolini. rappresentante 
l'emigrazione romana, Giustifica l'oratore, l'i 
nerzia dei romani.i quali; mal. possono, mani- 
festare, la loro libera volontà, stretti come:sonò 
da armi. mercenarie, accennando al dover no- 
stro di andarli a liberare. *Data in seguito la 
parola al deputato Ferraris, sorsero urla; grida, 
fischi, i'quali avendo durato per buona pezza, 
Non potè parlare, e dovette rinunziarvi, È 
questo, un atto, che. vorrebbe essere. severa- 
mente, condannato, ma. .il.mio ufficio è quello 
oradi riferire, di constatare; nondi giudicare; 
Sorse' Mancini: parlò di- tutto, «Della: Gonven- 
zione di settembre; di contrilimienti che pagatto; 
di ministri ‘paurosi, di necissità di afidare' a 
Rotta; e subito. ; ui. 
‘Le parole del deputato Mancini, come, po- 
tete supporre, furono, a più riprese.applaudite 
dall'attunanza. Anche il deputato Tomaso Villa 


-le grida di: gi 
‘Viva lu repubblica’ francese £ ecc. Dall'operaio. 


riuscì colla sua simpatica, voce ad attivarsi 


applausi dei radunati, parlando della necessità” 


di andare a Roma e subito. Frammezzo alle 
voci degli oratori si udivano di fempo in.tempo; 
Viva: Barsanto! Vivay Mazzini 


Rossi fu recata una bandiera sul paleo colla 
scritta : Evviva Giuseppe Guribaldi 1 Evviva 
Roma capitale d'Itulia! ‘Glivoperai intervenuti 
erano forse un tremila. Alle due e un quarto 
Ja seduta era sciolta dopo «ver'‘approvato sad 
unanimità un ordine del giorno proposto dalla 
presidenza, evidentemente già concertato, e che 
riassumeva il discorso del deputato Mancini , 
mediante cui è delto press’a poco così : Il po- 
polo di Torino qui radunato, deplorando che 
fino ad oggi non siasi ancora preso possesso 
di Roma, delibera: : 

4° Di andare a Roma e subito; 

20 Di sollecitare un ordine perchè le truppe 
passino subito! la frontiera ; 

8° Di rendere subito liberi i romani, perchè 
possano emettere liberamente il loro. voto di 
annessione; all'Italia ; 4 

4° Di chiedere lo scioglimento della Camera 
è la riunione dei comizi elettorali. ione 

Ad eccezione dello sfregio fatto al deputa! 
di Torino, il. deputato Ferraris, e delle solite 
grida di abbasso e di evviva, mon.yi furono 
inconvenienti, e l'ordine non fu turbato, 
+ Questa mattina alfe ore 6 parti per Prangins 
il principe Napoleone, Domani mattina partirà 
pure per Prangins la principessa Clotilde. 
S. A..si reca prima a Milano, poscia. a Monza 
a salutare la principessa Margherita. Questa 
mattina, nel prendere congedo da una persona 
a lei affezionata, ebbe a baciarla e ad. abbrac- 
ciarla dicendo : « Faccio voti ‘che Iddio da 
mandi buona all'Italia. To vado coi miei figli 
chè da tre settimane non ho visti. » 


NOTIZIE ESTERE 


Nel Guzloîs troviamb il'ractonto d'una, vi- 
sita domiciliare operata da un battaglione di 
franchi tiratori nel palazzo del sig. Drouyn 
de Lhuys, ex-ministro degli affari esteri. La 
ragione nè fu la seguente: la signora Drouyn 
de Lhuys, prussiana, ‘è per di più berlinéSe, 
aveva condotto seco dal suo paese varî dome- 
stici tedeschi, è fra gli altri un certo K., che 
occupava il posto di portinaio. Allorchè vetme 
la legge che riflelteva gli stranieri, la signora 
Drouyn de Lhuys, accompagnata da suo ma- 
rito e dai suoi domestici, si ritirò in Prus- 
sia, dove sonò i suoi beni, e non lasciò a 
Parigi che i coniugi K. per custodite il'pa- 
lazzo. i x 

Ml giornale dice chè questo portinaio appro- 
filtava di tutte Je occasioni per irridere' alle 
sventure che colpivanò la Francia. I vicini ne 


«fecero richiamo al commissario di polizia, ma 


senza risultato, Sopravvenne la catastrofe di 
Sédan, ed il portinaio continuava, a burlatsi 
dei suoi vicini, i quali finirono per requisire 
ur battaglione di franchi tiratori per fare ar- 
restaré îl portinaiò. Ri AA 

Infatti questi' militi si rècartono sul’ luogo, 
ima vi trovarono soltanto la portinaia, la quale 
Dersisteva a dire che suo marito nom ©’ era. 
Dopo un’ inutile visita negli appartamenti, i 
franchi tiratori ricorsero ad uno stratagemma 
per far parlare la portinaîà Le annunziarono 
che in mancanza'di' suo ‘marito 1’ avrebbero 
fucilata. Essi la presero‘e'fecerò tutti‘? pre- 
parativi come ‘se’ si trattasse’ d'una ‘vera ‘est- 
cuzione ‘capitale. Allora soltanto lai donna; at- 
territa, si decise a rivelare il imàseondiglio ‘del 
marito, ‘il quale fu' arrestato e consegnato alle 
autorità; alle quali si corisegnarono purè molte 
armi ché' gli' si trovarono in casa: Si suppone 
che quest'uomo facesse la spia. 


, La Gazzetta Ufficiale del 9 settembre 
contiene : 

Ae Un R. decreto dell 14..agosto ,. con.il 
quale l'ufficio speciale per; la. sorveglianza del- 
l'amministrazione e per: la revisione dei conti 
della Società delle ferrovie romane, creato ‘col 
regio decreto 30 novembre 1869, n. 5434, 
sarà composto come segue; 


Di un commissario straordinario, collo Stir 
pendio annuo, di ....., «+... ig Lao, 6,000 
» 


Di unsegretario ... ... i È 000 
Di um. revisore .....,..;.,, ». 2,400 
Di uno scritturale..{.. ;...., »; 4600 


Totale [spesa per, il personale. L. 13,400 
Somma disponibile per. assegna- 
menti ed indennità ad impiegati as- 
sunti in via straordinaria, secondo 


Il bisogno... lib savio cori 1 19,000 
Da prelevarsi dal capitolo 49 del fui 

bilancio dei. lavori pubblici ,, in 

talglezt Lione «1 L 45;000 


È derogato in fal parte alle disposizioni 
precitato, decreto, del. 30 notonbre 1860, Da 

2..Uni R..decreto dell’ 41 agosto; ;comy.il 
quale. le, disposizioni che in relazione: al sers 
vizio, di vigilanza delle ferrovie sociali furono 
date col R. decreto,del ;7..marzo-4870 ,.. nu 
mero 5606, i di cui effetti si sospesero in 
dipendenza dei RR. decreti 29 mag io, nu 
Mero 9679, ‘è 30 giugno, numero 5790, an- 
dranno in. vigore al primo. del prossimo mese 
di settembre. up II 

ds Un R.\\decreto. del.:48; agosto;»-con -it 
quale è approvato 1 regotamento per la con- 


fai 


ta dei fondi e, dell 
mobilizzato, annesso al decre 


base ai ruoli i 


‘flistrazione! "+9 i 


sarà fatto in rate semestrali ,. mediante inan» 
dati sul fondo che verrà inscritto nel bilancio 
generale dello Stato (mini: > finanze). 

L'ammontare dei quindici” centesimi delle 
uote inesigibili sarà sottratto-dai. i 
Lera che na liquidate le 
quote stesse..;3, i, Pez) ‘b qusioridde 

5. Un decreto del ministro delle. finanze, 
data del 28 abosto, che fissa le epoche ed i 


termini! in “cui saranno! ‘eseguite, fell” anino | 
4874; de operazioni ‘prescritte ia digitato 
per l'applicazione dell’imposta suì redditi:della 
ricchezza mobile, stato approvato, x01,R., de- 
creto del 25 agosto 1870, n° 5828. 

6. Disposizioni nell’utficialità dell’ esercito, 
è nel corpo del genio navale. è | 
lp 7 Elencosdi cdispbsizioni nel persofible giu» 
diziario delle provincie venete e di quella di | 
Mantova. " SA abaul 
' lèrî non'abbiamo parlato d’un fatto miste- 
tioso avventito Î'altra'sera; perchè Speravamo 
«che intorno al medesimo» si Vsdrebbe fattà ‘a | 
po’ di luce; Invecen durano» anche: loggivle!te- | 
nebre, e. lo accenniamo, senz'altro, Unangio-| 
vine cameriera, mentre. passeggiaya: col pro- 
prio amante, alle ore 9 di sera, alle Cascine, 
fu ‘rapita da ‘cinque’ sconostiuti e' condotta Dio 
savdoye. Il fatto:ici pare: alquanto! strano 5 ‘ad 
ogni; modo-registriamo[anche questorapimento 
‘e raccomandiamo alle belle cameriere distar 
‘in guardia, . - I 

Farono eseguiti ieri due arresti per Furti | 
di lieve entità. ‘ x e 


_j ha Direzione. delle ferrovie dell’ Alta:-Italia 
avverte che essendo, riparata.la linea, Genova- | 
Savona, a cominciare dal giorno $ - corrente ‘ 
‘verrà su detta linea riattivato. completamente | 
il servizio e‘rimésso' in vigore Porario gene- | 
rale 4° agosto ultimo: scorso. Sb SDITS 


pera: 


noto sl otmniasicà, Stoldi ù 
All’Arena Goldoni la.sera di;lunedì:42 tor- 
rente a ore 8, ayrà luogo una, recita straor- 
dinaria a benefizio di Gustavo Corsini, data dalla 
Società filodramimatica dei Permanenti, rappre- 
sentando:: Là signora‘Lovelase; ‘evvero Il cad 
ciatore di eamosti; \eommedid vin 131 atti dal 
francese, Chiuderà .il trattenimento la brillan- 
tissima farsa, dal titolo : Margot o La centessa 
contadina. an ida 


Bollettino ‘meteorologico del'di 9 

ad\un'ota pomeridiana’ Li 
Le pressioni! ‘barométriclie  sond'! cresciute 
su tutta la) Perisolapila ‘temperaturaîtà vdimi- 
nuita, IL cielo ;è..sereno;, meno che sinoSicilia 
ov'è nuvoloso. Il mare è agitato, dai venti di 

Nord. PRE ta 
‘Il buon tempo! si &'ristabilito sbtto 
minio della corrente‘ polare. 9 


ini 


n j ‘mittimaà’» «4140 © 
Temperatura faina E BRA 
; “TRirolmaaoni test 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
8 settembre. 


iouriimanio Sohn Waciantelli Fran-. 
cesco, id. 49 -—Goss;Paolinay id. 29 — Tassi 
fontanili Lu fotti Luigi, id. 73, 

Più, 3. bambini. che .rion' ‘avèvano ancora & 
anni, I ” ì 

Gli atti di nascita dentinziati nel giorno stesso 
furono 24, cioè 10 maschi, 12 femmine e 2 nati- 
morti, 


NoTiziz INTERNE E FATTI VARI 
f' Bags ue oTtont 
— La Direzione generale dei ‘talegrafi detlb 
Stalto, în data dell'8 cortei fina che, 
di 'recente'cominmicazione dell’Amministrazione 
dei'‘telegrafi francesi tisulta che il servizio'agi 
| privati fu sospeso in altri cinque dipartimenti. 
Si fanotoquindi»éhe' i’ dipartimenti frantesi 
mei quali::‘è 1 attualmente ‘s0speso' il’ pùbblico 
servizio) sono‘ i'‘seguéntiià10 Bisi 
1Bas-Rhin + HautRhit? L'Haute<Manie — 
Marmie: —i Meurthe! Mouse LL Moselle LL 
Nord — Oise — Pas-de-Calais © Seirigzett 
Oise — Sommo = Vosges. 


fi horgntof 


ME ULTIME 


riposta sbsiy 


NOTI 


N conte Ponza? di'S. Martind'8 artivàtò 
solo ‘stamatie. a Roma è già. si, prélende 
che siano giunti dispacgi. ‘al governo, i 
quali annunziano, secondo, alcuni; che è 
stato, ricevuto. dal. Papa;.sgeondo altri;che 
il Papa» riousò. di«riceverle; Hi cio sinom 

‘Questo sono! supposizioni; più ‘0’ ‘moto 
probabili, ma non fatti!» 

Non” è' da eredera’ ché ‘appena giuhto 
a Roma, il conte di'S. Mar “rt do; 
Fao l'udienza. lo . meno; che.il 

apa siasi vaffrettato.ad. iela 0 
a rifiutargliela. i sioni n 


—_—_ 


‘nilestato»alle: 


Il pagamento a favore di.ciascuma proviricia P 


delle finanze). |_ 


——————— 
quartiore generale prussiano ha evidente. 
nente” per istopò d’intaviolare delle tràtta- 


i tive di paco. Non pare che le basi delle 


A ITTIITA 


ione ‘alla  conchu: 
atto di rispe 
‘Qualorà 


" lorà questa 
cettata ‘e'Parigi fosse minacciata, una Com- . 
“missione governati và -sî’ trasporterebbo in 


una. ciltà. sicura. per..proyyedere alla di- 
fesa del paes 


Da Alessandria e da Verona Rirano tra- 
sporiate..altre. truppe.al confine romano. 


e Te 
vico. Vedetta, i GSercità per 
(0) 


Y pare! 1h tale periodo di 
{empo' dsegiù’ più' di “conto 'evolizioni ‘è 
consumò circa 1000 tonnellate di carbone. 
Sappiamo! altresì:che lemamovre sono state 
‘eseguite ’icon precisione enon avvenne: il 
benchè ‘mitimovinconveniente;: quantunque, 
‘appena! riunite! le>mavi; l'ammiraglio» Isola 
le facesse: manovrare salla»\distanzà di.100 
metri unasdall’altra; Un icosì soddisfacente 
nisultato; prova Jasbontà «della mostra‘ tat 
tica», fa.l'elagio;\dei comandanti delle 
singole navi, .che dimostrarono abilità, in» 
telligenza,  arditezza. e colpo, d’occhio. 


qua. signora; Carlotta, Benettini chiese, mon 
ha guari, il permesso di, tenere ‘compagnia a 
Mazzini nella fortezza di Gaeta. | 
*: Sappiamo! ora che Mazzini, F6so di ofò con- 
sapevole; ha: ,ringraziato | la | Benettini,*rifiu- 
tando ;però. l’offerta:(. io iginel0) 10 


iidduq sti av900ur TO] Ri divino) ii 

(COLLOQUIO. FRA, NAPOLEONE, E BISMARK 
«Vi TP cortispondente dal’ campo; del Timés, da 
seguenti! panticolari:; sul: èolloquio che! ha 


|| avuto, luogo;.fra ;il sig. di. Bismark:.e .l’impe- 


ratore Napoleone prima della capitolazione di 
Sédal: n, dae 

i conte :Bismark., era; 2; letto nei suoi 
quartieri di Donchery, ‘allorché. m ufficiale 
gli venne ad anmumeiare che l’imperatore de- 
siderava parlare ‘con Ja ‘è vedere il'‘re. N 
conte Bismark (si alzò, ‘si. vesti. in fretta, col- 
l’elmo a: strisciei»gialle;;} uniforme di) panno 
scuro con bottoni di; metallo, ;e..si. recò ad 
incontrare l’imperatore. Egli arrivò. appunto 
a 'tempò Ro il corteggio ‘fuori della 
città [o'nòn' èra presente; le pertid'‘tion posso 
guarentirvi; quanitolmi!è stito narrato. 010 
ver GAllorchè; Sua Maestà videlil.conte; Bismark 
‘a Gapo seoperto;e scoll'elmorin mano,e ad un 
segno o richiesta. dell’ imperatore di metter 
selo in capo, il conte risp « Sîre, i0 ri- 


 &'estd Vestra Muesta come dicevei itanio Reale 


«;séyrano. » Presso dl /posto».dove ;ehbe: luogo 
il {convegno::sì. trovava l'umile casetta. d’un 
tessitore, a; 500.metri di distanza dalla squal- 
lida città di Donchery. ]l conte. Bismark,mo- 
stranido la strada vi entrò. La Stanzanon era 
molto spletidida) fÎl «conte Salil'al' pidtiò supe- 
«Tore e trovò soltanto arnesi dal:tessitorey egli 
discese. e) trovò -Irimperatare,seduto-sopra;una 
pietra, fuori, della, casa. . Vennero portate. due 
sédié, l’imperatore ne prese una e si mise a 
sedere (sempre fuori ‘della casa) il 
smark iprése l'altra evsì pose alla sinistra di 
Sua Maestà. Mi, 
«Gli ufficiali del. seguito. dell’ ex-impera- 
tore si trovavano a qualche distanza pi 
una piccola zolla d’erba di fronte al ‘casolare. 
è La conversazione’ ebbe o cin di 
singolare’ e ‘siccome it ednte /Bismark resri 
patè; puntimpiù! salienti, essai suirà 1 senza 
dubbio conosciuta ;quante.,;prima , e., resterà 
nella storia per,sempre..n .;.-1..... pata 
€ Il punto più importante’ da ottengrsi pel 
corite' Bismark era là ‘pice. L'imperatore! di- 
chiardi ch'eglinon'aveva nessuria ‘facolta Egli 
non, poteva negoziare. la; pace; nè dire ordini 
all'esercito od al maresciallo; Bazaine,;, l'im- 
peratrice era reggente, della Francia, e, le trat- 
tative rile pali è con i 
suoi ministit. > dh. iam -( 

Lo Ilconte. Bismark! ‘osservò allotà ibn 68 
servi alcun Vantaggio!» nel reontinuare: il root+ 
loquio, con. Sua Maestà, sopra ; argomenti spoli- 
tici, pu sarebbe, inutile. di vedere il re. .; 

€ L'imperatore’ insisteva, per avere un col- 
loquio' personale’ col re mil'il gSdi Bistiatt 
dichiarò ‘0hè’ ciò ion erà' ‘possibiltà! finche la 
capitolazione nom fossar alata: firmata i" 
«:€;Siccome la.situazione:.diveniva, piuttosto 
penosa, il colloquio terminò li. poi 

« Il conte Bismark si recò dal re. L'impe- 
ratore' si' ritirò per consaltarsi coi' suoî uffi- 
ciali) “Era n! momento” terribile! Là‘ guarni 
gione di Sédanlera furiosa: all)ideadi: dover 
capitolare, Ma su. tutte, le, alture: ‘circostanti; 
sopra. ogni, rialzo della. Mosa, erano collocate 
batterie che minacciavano, un: gia di fuoco 
sulla ‘iniserà dittà !' Più lo cantioni fà 
stringévano' in una cérchiadi' ferro! La città, 
con pochi e vecchi cannoni. sulle» mura; ‘eol- 
l'artiglieria, da campo; francese. a metà pas 
nata, derninata,. completamente, , da .tre 
non poteva pracia pria togli e mezzo 
la capitolazione era firmata. 
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« Dopo conchiuso. tutto, versole È; "com una, 
scorta di corazzieri è col. principe reale il re- 
di Prussia si recò ad incontrare i) suo prigio- 
niero in una casa di campagna situata sopra 
una collina che' domina Ta Mosse dî cui si: 
gode una bellissima vista délla vallata e “della 
città. Dopo il colloquiò ‘corre; "imperatore 
si Araltenne un poco col «principe reale, Egli 
sembrawa: desiderare. sopratutto di» evitare si 
propri: soldati,» 


LA CAPITOLAZIONE DI SEDAN 


leri abbiamo dato.un..sunto.della= capitola=. 
zione di Sédan, quest'oggi ne. riportiamo vil 
testo: 

« Fra.i sottoscritti, il capordi stato ‘mag 
giore del re Guglielmo, comandante in. capo 
degli eserciti di Germania, ed il generale co- 
mandante l'esercito francese, ambidue*muniti 
dei pieni poteri dalle LL. MM.xil re Guglielmo 
€ l’imperatore Napoleone, è stata .conchiusa 
la capitolazione seguente: 

« Art. 1. L'esercito frantese,) posto»ssotto 
gli ordini del generale Wimpffen, "trovandosi 
attualmente circondato da truppe superiori ib- 


torno a Sélan, è prigioniero di guerra. 
GAIL Stante.la valorosa difesa di questo 
esercito francese, esenzione per tutti i generali 


et vifficiali; nonchè per gli impiegali superiori 
aventi rango d’ufficialî, i quali impegnano tà 
loro parola per iserittò di non portare learmi 
contro la Germania e di non ‘agirè în nesstm 
modo contro î sudî interessi Sito alla fine 
della guerra attuale. Gli mfficialised.impiegati 
che accettano queste.condizioni conserveranno 
le loro armi e gli effetti» che «appartengono» 
loro personalmente. 

Tutte le armi, nonché Îl materiale 
o, consistente in bandiere, aquile, 
munizioni, ecc. saranno consegnati 
ad una Commissione militare, istituita 
rerale in. capo, per, essere consegnati 
iatamente aì commissari tedeschi. 

«Art. E La piazza di Sedan safa” conse- 
gnata nel suo stato attuale, ‘ed al più tardi 

nella sera del 2,.a disposizione di S. M. il 
re Guglielmo, 

«Art, 5.(ili ufficiali i quali. non avranno 
preso. l'impegno menzionato all'art. 2 nénché 
le truppe disarmate ‘saranno condotte, collo- 
cate secondo . il loro. reggimento .0. corpo;vin 
ovdiné militare. Questo., provvedimento inco- 

mincierà il 2 settembre e sarà terminato il 3. 
Questi distaccamenti saranno ‘condotti sul ter- 
reno costeggiato dalla ‘Mosa, presso Iges, per 
essere consegnati ai commissari tedeschi dai 
loro ufficiali, i quali cederanno allora il loro 
comando ai loro sott'ufficiali. I, medici-mag- 
giori, senza eccezione, resteranno indietro per 
medicare i feriti. de 4 

« A Frénois, il 2 settembre 1870. 

Di MottRE..9 

WiPrFEN. > 


e Firmati: 


Troviamo nei. giornali francesi. il seguente 
decreto firmato dal ministro dell’interno, si- 
gnor Gambetta : ra nt 

« La voluminosa corrispondenza della fa- 
miglia imperiale con numerosi personaggi con- 
temporanei fu sequestrata al ‘confine per cura , 
del prefetto di polizia: ah AAA E 

« Questa corrispondenza ‘appartiene alla. 
storia. sa n è bai 

€ Der conseguenza; ‘il'iministro dell'interno | 
istituisce una Commissione ‘ col’ mandato di 
riunire, classificare e-preparare la pubblica» 
zione di quéi curiosi documenti. ) 

e La Commissione è composta dei signori 0 
Di Kérafry, prefetto di polizia, presidente5 
Andrea Lavertujonyvice presidente: Estan= 
celin, Gagneur, Andrea Cochot, 


Scrivono da Sédan 3, alla Patrie: 

« Ho, come tutti il ‘cuore e gli occhi pieni 
di lagrime, Ho assistito la dolorosa” sfilati 
delle trappe francesi che vanno a rendere.le, 
loro armi e scombrano dalla. città.» Nonsdi- 


menticherò mai in tuttala.vita--questo. spet=.{.. 


tacolo, quel greggie d’uomini che-si sospin- 
gevano lungo l’interminabile ponte che unisce 
Séitam al‘sobborgo di Torny:: Quelli» che ave 
vano ancora le-loro armi,.le, gettavano, mella , 


Mosa, altri le spezzavano con rabbia e dispera- | 


zione, il rimanente le gettava davanti ‘alle 
sentinelle tedesche, alla; Porta.di Parigi, tutti 
accusando i generali, maledicendo il governo 
imperiale , sperando » ancora. da ‘Parigi «e 
dalla Francia una rivincita ch’è ben dovuta 
alla patria ! Mi sì assicura chè parecchi: uffi 
ciali si sono suicidati : «lo, credo facilmente,, 
La pioggia che: cade a torrenti, .il tuono (che. 
rumoreggia, il sualo: coperto: da uns farigo 
puzzolente, forméto da' avanzi d'ogni Specie; sî 
aggiungono al lutto ed all'orrore della situa- 
zione. » 

Secondo la fazette de France, la Prussia 
chiederebbe: Mira: 

1° Cessione della ‘metà della flotta corazzatà 
fiincese ; Ì N EC 

96 Indennità di guerra. di tre miliardi; 

3°. Rettificazione idel confine. Quest' ultima 
però da determinarsi in un ‘congresso -eu- 
ropeo. ra o ig — dir 
Gli altri giornali francesi riferiscono, queste 
condizioni, ma.non, vi prestano, fede... soa 


tao al 
_ 


Togliamo dalla, Frances + 
« La segu>hiè nolizia «che di 
Sédiin sarà uva colisblazione 'in'mezzo 
« Nessuna bandiera sarebbe, dicesi, caduta 
in mano si prussiani; un’ ufficiale +d’ ordi» 


“anza dell’imperatore le avrebbe fatte: tutte | 


abbruciare, i T. E ERRE 

« Gi si dice che vari ufficiali superiori, e 
fra éssi il'Rehofalè Pellé, rifiutarono. di adè- 
fire alla Capîtolazione. » \ 


È 


| L'UnivérsSotite : | I 


« Noi ‘abbiamo annuriziato che il generale © 


conte di Palikao aveva abbandonato Parigi; 
vari giornali dicono che questa partenza ebbe 


| luogo per ordine del generale ‘Trochu. » 


Un dispaccio da Namur,.,5,, all’ Indépendance 
-Belge annunzia che-il- generale Palikao sera 
giunto. in quella città. “i 

beggiamormetla range :7 

© Sappiamo ché i sitno 
Chevreatysonoin Belgio, 1 

“© Pare*che, salmo i ua, al momento 
dellaisna partenza dalle Tuileries., ;l’ împera- 
trice avrebbe loro detta: « Voi verrete a rag- 
« giungérmi; non è vero? Quando: si è *infe- 
eolici; «si hanno pochi amici! gi @"t* 


Enrico e Leone 
ssp 1° ‘imperatrice. 


dl og id sa 


é 


Un dispaccio dell’ Havas assicura che il prin- 


ad Ostenda per Douvres: * 


pro crize 


a Honda)" 7; telestafano alla Nuova 
rig i aa v 


@Giunsero»avsLondrà ilUprincipe di Metter- 
nich ‘ed'il signor Griizot.‘ò 


® Lai Branté dîcè, clie. i convogli dellevstrade 
fentate non'-bastano)più-ai-viaggiatori Che par- 
tono ‘da Parigi. 1 convogli: partono quando e, 
come possono. Giu l'aspetto Uella città se né 
risefite. ‘ Attunî ‘quattieri “Sorio) quasi deserti , 
èd anclie ner Tibghi più frequentati è visibile 


Ja diminuzione della-circolazione. Però i quat- 


tro quinti degli -emigranti»sonò donne»e fai 
ciulli..| Loc: ee $i d 


PTT sond lab _,54 


edlefouenabiffiate ammini di Pi 
iniraglio Dom 30 IR anta interim 
QUA mafia francese» fino: al- 


der ministero! fina fra 
l'arrivo del .vice-ammiraglie. Foutichon: 


Sì legge nella I e. dell'8 Senta i 

«Alcuni giornalisannunzianò che uh vertò 
numero di.imilitari ‘francesirche eri ®'intet- 
nati” nel Belgio'y® lascraronio* quel "paese. per 
rientrare in Francia. PISTA — tras 

<' Questo Tatto; "quantumijie! esattoyha' bi: 
*sagno»d’ unayspiegazione. Un) numero quasi 
‘uguale di pati, cesì e di prussiami>si-rifugia= 
rono sul territorio belga. Il (corpo d’ osserva» 
zione indaricato di far rispettàre la neofita 
invitò i prussiani/a deporre le armi, ma questi 
ultimi visi rifiutarono ‘e partirono per Tag- 
giungere i loro corpi. Il gowerno belga fece 


allora Sapere ai nostri soldati) che rifiutando, 


i prussiami»di: lasciarsi” intetmare , i francesi 
erano liberi di ‘Tientrare in Francia. » 


i born I 
Ti disparzo da Cottinopdi È sta 
‘ammunzia che anche'il Signor Di Laguéronnière 


sî è dismesso dal'posto d’ambasciatore francese 
presso la Stiblime Ponta. |" "90I0* 

190p RISI, i la. PPC TE 
VPI Nord'anntinzia che devcontessa Walewska, 
‘gran 3 aegitgionta dél'palizzo delle Tuileries, 
ed alle date, dl egito, dellmpemtrice 


giunsero, nella, notte, di, sabato a Brussel 


Il Cittadino pubblica i séguenti dispacei: 
. € Parigi, 7. — Rouher abbandonò Parigi. 
€ Si.afferma che duecento®deputati abbiano 
sottoscritta una protesta. contro, la. chiusura 
della Camera. ;,, 
« La missione, 


îivolate con i helligeraniti, 


visioni d’infanteria e 542 


artiglieria e .trenos d’armata. | 


clama dell’imperatore; im'cui. dicetà.che an- 
dava» &-battersi, «come rsemplice soldato sotto 
gli np dei generati rioininati dalla pubblica 
O piiiog@.2 re DeRe eee DOO] 

Me Cariati, 6: SR Gb 
iferisce, da Schiltingsheiwa, 
‘distrutta ‘una comuni 


telegr: 
j Pio 


Parigi. .@: $i. si 


Etotni sE dui 


ispactio da'Befliuo 6 (Seta): OSO 
10€ La Gazzetta della Croce biasi 
| gnò delle ‘potenze neutrali:- Di fron 


parte d’ onotè;* 


za. della‘ Francia. 


DI <pon 


i 


cipe imperidile! sìivè imbarcato il: 6; corrente ( 


di Tachard i Londra;riferi- H 
di'‘pacè che il gabinetto 


=preWYfficiale. n L'armata 
capitolò a Sedan contava 44 dio 
ivisioni:. di ca-; 
valleria con ‘ma’ Corrispondente! rquantità: di ‘ 


€ Prima: che _.incominciasse; là battaglia ! 
presso. Sedan :fusaffisso nella. città un: pro-»: 


wi I 

‘di Carlsrulié + Moana sette leghe da Parigi, «Sono «pure 
mbe! Sco-"l aspettati ‘a Compiogne. L’ tiltimo' dei. distac- 

- * camenti,del corpo del generale Vinoy, ;il solo 


lol invito | 
di' Prussia pet |, dati avevano 
}aresin St, Me-.|,mangiare. 

che:iprimardi tutto: 
iménte che si com- | 


Nei iSigrnali Ut Vierma! tròviamo il seguente | 


il conte- I 
alla;si-.. partito repubblicano la 


"i tulliziohe attitale della! i 
und medie, DÒ isso 
neblirà,filhasor0, "estra si del 
‘vono- continuare. ; 


imanere estranei anche alle; trafttitive! di pace. 
neo Dna PRATT. 
6” pen ‘aumenterà ma indebolirà la forza s!deltà; 


“€ Centomila prigionieri francesi giunser 7 FAN ” 
piedi ‘alla frontiera tedesca. Essi verranno; > si 


rinchiusi a Magdeburgo, Erfurt, Stettino e 
I Spandau: » i 
La'Correspondance de Berlin scrive 1 
'Annunziazi che la repubblica fu procla- 
mataa ‘Parîgi. 
© Non mancava alla Francia. che questo 
ultimo disastro,» alia ni vavva:SÙ8 
Leggiamo nella Nuova ‘Presse di'Viehna del 
Treorri: 
cA Londra si conoscono»-perfettamente i 
motivi ché spinsero il ‘gabinetto di Pietro- 
burgo a prendere l'iniziativa della proposta"di 
“Congresso. La Russia vuole che alcune do- 
«l'inande. «che cessa: ha già da tempo, preparate, 
trovino in quell’areopago una soluzione, Fra 
‘ledaltre» cosey principe Gortschakoff si rife- 
‘ifigce; ‘per “dimostrare. la necessità. del-Con- 
gresso; ad-una dichiarazione della Sublime 
Porta.. Allorchè ultimamente la Russia, pen: 
»isentò»alla»Poita la-proposta di una modil ca-, 
zione del’trattato del 1856, il sultand' risppse; | 
e non poteva. fare saltrimenti, © che quell’ atto. 
era un.alto europeo te perciò non poleva, es- 
|*were ‘modificato che: da ‘un Congresso etiro-” 
peo 


ì 


i ; e 


‘cio, da Costantinopoli, 7: i 
| cela cittàvdi-Samsun ‘(‘) è ‘in fiamme. Più 
"di ‘imille Case “sono distrutte. Molte migliaia 
di cittadini Sono senza tetto: + r° 
© a Grecia inicusa agli italiani l'indennità 
per le viltime di Maratona. » 


{. (*) Città nella-Turchia asiatica; sul: Mar Nero; 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

© Panior, 7 settembre. — Le impressioni, 
della popolazione parigina sono assai variabili. 
Là circolare diplomatica «del signor Giulio 
\Favresprodusse. un’rimpressione»tosì «buona, 
the "alzò" grandemente: il ‘morale ‘di colorò 
‘the sono‘in grado di'apprezzarta, e«che, con- 
vien dirlo , erano ì più perplessi, Si è, pen- 
sato; con''ragione:; che quel linguaggio: così 
chiarò, nobile, fermo e ‘pacifico ed al quale’ 
où si può rimproverare ‘che qualche lungag=" 
gine e. troppe frasi, produrrebbe, ottimo,, ef- 
fetto inEuropa s«giacchè» dall’ Europa «aspet=. 
tiamo,-Sè ‘hori lavdibètazione; valmeno qualche 
mitigazione .alla mostra sorte» 

‘Si dice che il. signor Giulio Favre vabbia 
letto questo documento ai membri 'del'Corpo 
diplomatico; che ne.rimasero. assai soddisfatti 
ed indicarono alcuni‘. cambiamenti. Ciò può 
eSSer® vero ‘per ciò ché riguarda il signor 
Kyons col quale “il'‘signor Giulio” Fave ebbe 
un colloquio confidenziale e forse anche pel 
Signor Nigra, ma è oggi soltanto che il 'mi- 
stro degli affariesteri ha dovuto «comumicare 
quel documento ‘ai membri riuniti del: Corpo 
Tdiplomatico. Questa circolare ha îl vantaggio 
di dar modo ai ministri ed ambasciatori ac- 
creditati ‘a ‘Parigi, d’agire1 / 

Lord Lyons.e il. cav. Nigra .. sono molto 
simpaticî. alla Francia, e lord Lyòns afferma 
di aver dichiarato al re, di Prussia che se si 
smostrerà troppo. esigente , nasceranno gravi 
guai tra dui e l'Inghilterra. ._ 

Tuttavia, il tentativo di medidzione propria- 
mente detta riesce assai difficile, perchè non 
® i ‘possono proporre altre basi “che Hintegrità 
‘(della Francia, é lord'Grativille vivsivrifiuta;; 

non'credendo;ché. quegli uffici possano savere 

alcuna probabilità di buon successo rispetto 

al re di Prussia, e non volendo impegnare il 

gabinetto ciriglese ‘in trattàtive inutili. Si spera, 

“però; di persuadere lord Granville a proporre 
voquella' base appunto percliè dovendo» essere 

respinta dal re di Prussia, essa costituirebbe 

tm precedente sul quale «gli avvenimenti pos 
| trebbero costringere. il re ‘dì Prussia a ri- 
flettere. 

Il generale americano , Cluseret , ha infor- 
inatovil ‘governo francese che riel;caso:in cui 
la guerra dovesse continuare; 1’ America ;po- 
trebbe ‘cedergli nima considerevole quantità di 
ottime ‘ammi. | trà 16) of 
{Le miòmine fatte .dal governo provvisorio 
sono argomento-di vive critiche per. parte dei 
repubblicani. I'veterani del partito sono lu- 
Sciati‘in; disparte. Questi dissensi’ non” hanno 
grande importanza oggi,che' gli organi del- 
V'antica repubblica (fanno, tacere i loro. risen- 
timenti dinanzi al nemico ‘comune; na ter» 
minata la guerra saranno cagione di gravi 
x ambarazzi. (| so sgeboto 6:40 o 
Gli esploratori» prussiani sono: segnalati a 


© chevsia rimasto: intatte; è «rientrato stamane 
a Patigi ‘im’ und stato ‘deplorabile. Alcuni sol 
Venduto Je loro (cartucce per 

aj guerra fu; initrapresa con 
tanta impérizia e negligenza; » 

Vi è un'certo slancio’ negli operai dei' quar- 
tieri democratici:-È-certo-che-molti, i quali 
| non si sarebbero recati ai bastioni, combat- 
| teranno per la Pa: x DI e 

Si. resisterà che og senza dubbio , 
ì ma' P'Furopa Ri Giidugiare adl'hiteiporsi. 
Fu altamente disapprovata , sovratutto del 


non: rimane posto. 1 miraglio. Fourichon: a: ministro della marina: 


Taro ; nina ‘Egli ‘era govérnatore=della Guiana quando av- | 
st «alla lotta, 


i pa il 
Le not 


rie contro i' prigionieri. 


ma:-sono! -insaziabili: di tabacco 


1 ‘Troviamo nel Wanderer il seguérife dispao- i 
ti € È 


nomina del, vice-am- | 


det dipattimenti invasi YeGbno!| 
i prussiani non, commettono. atti, di. cru» ,, igl i 
Fig paga li è: di.» potere: giaceva # terra: Ciò' che aveva comin- 


: DISPACCI ELETTRICI 


: (AGENZIA STEFANI) 
Ì 


Reims, 5 (notte). — Ufficiale. — Il re di 

| Prussia fece oggi il suo ingresso a Reims. 
i  Laon, 7. — È arrivato un parlamentario 
prussiano che precede tre corpi d’armata 
provenienti da Rethel, Chatean-Porcien'e Reims 
‘e domandò: di. conferire, col generale in nome 
del-rerdio Prussia; «il quale è partito da Rethel 
questa itiattina. 

L’avanguardia di questi corpi d’armata tr6- 
verebbesi nei dintorni di Soissons. 

Il generale ha riferito queste notizie al mi- 
fistro. della guerra. } 

La Patrie riporta la voce che il corpo di- 
plomatico-sì-riuni-oggi-in-conferenza. Se giun- 
gesse a mettersi d’accordo, esso sirecherebbe 
oggi stesso al quartiere generale del re di 
1 PEUSSIAnm, 

Una! lettera di Rochefort protesta contro un 
articolo ostile al governo, pubblicato dalli Mar 
seillaîse ‘è firmato Cluseret. î 

Parigi, 8. — I prussiani, hanno intimato 
alla città di Laon di arrendersi; essa resiste. 


oe Da Dibertè assicura che lord Lyons sia par- 


tito oggi pel quartiere generale prussiario. 

Il Journal de Paris dice che il-principe d 
Joinville,, il duca» d’Avimale ed il \duca di 
\ Chartres, arrivati sa Parigi. l'indomani. della 
tivoluzione,, si sono recati presso Giulio Favre, 
domandando..un posto nella difesa di Parigi. 

Il ministro dichiarò, in nome del governo, 
che la loro presetiza' poteva essere male ‘in- 
terpretata;*ee, facendo appello al loro patriot- 
tismo, li supplicò ‘@partirè. 

I principi lasciarono Parigi. 

qLa ‘notizia della morte di Mac-Mahon non è 
confermata: 

‘aeParigi; 8. — Il circondario dell’ Havre fu 
dichiarato in istato d'assedio. 

ll ministro degli affarivesteri decise sche.il 
signor di, Mosbourg, «inviato straordinario a 
Vienna, contiamui nelle: sue; funzioni. 

Un:deereto del prefetto di polizia licenzia 
i Sergenti di città e crea un nuovo corpo.col 
nome di guardie della pace pubblica. 

Una lettera ‘ufficiale del signor Washburn; 
ministro degli Stati Uniti d’America, dichiara 
ch'egli ha ricevuto l’ordine di riconoscere .il 
governo francese. La lettera trasmette le con- 
gratulazioni «del governo e del popolo. degli 
Stati Uniti. Dice che essi intesero con ‘entu- 
siasmo la. proclamazione di questa repubblica, 
la» quale fu.istituita senza versare. una goccia 
di sarigue, e # associano dî cuore e con sim- 
patia al grande movimento, che deve essere 
fecondo. di, felici risultati ‘per il popolo fran- 
cese ‘e persl’intera umanità. ; 

La lettera ricorda Ja tradizionale amicizia 
degli-Statì Uniti colla, Francia e.termina;con- 
gratulandosi per la scelta di (Giulio. Favre. a 
ministro degli affari. esteri. 

Parigi, 8. — Una circolare del ministro 
Gambetta ai prefetti dice :.« Non perisaté che 
alla guerra ed a prendere le misure necessa- 
rie; date la calma @ Ja sicurezza per ottenere 
l’unione e la fiducia; aggiornate tutto ciò che 
non si riferisce alla‘difesa nazionale o che po- 
tesse incepparla. » 

È smentita ufficialmente la voce di un nuovo 
prestito: x 

(Il Giornale Ufficiale dichiara che gli approv- 
vigionamenti di Parigi, sonò largamente suifi- 
cienti per assicurare l'alimento ad una popo- 
lazione di duè milioni d’uomini .per due mesi. 

Molte guardie mobili, recando bandiere ame- 
ricane e francesi; fecero .un’ovazione al mini- 
stro)degli Stati Uniti. 

Parigi, 8. — Il ministero dell’interno co- 
municò sotto riserva un dispaccio del console 
a Basilea, in data di S. Louis 1 (?) settem: 

re, il. quale dice che tremila prussiani di 
guarnigione a Muttersholz ricevettero l’ordine 
diandare immediatamente innanzi. a Strasburgo, 
ove gli assediati in una sortita uccisero da 8 
2:40 mila uomini e presero parecchi cannoni. 
Da giovedì a venerdì i nemici. comparvero sui 

ponti. fra la oi degli Ebrei e la porta d’Àu- 
«| sterlitz; furorio mitragliati sino all'ultimo tomo 
attravérso: il porto dei' pescatori. 

Vi ha un grande movimento di Franchi ti- 
ratori e. di contadini, armati ad Art e fra Cha- 
lampé e Kémbs. i n 

‘Parigi, 8. = Situazione della Bantà. — 
Autento néi biglietti milioni 15 — Dimini- 
zione nel numerariò 36 ; nel portafoglio 12 5]8; 
nelle anticipazioni %10; nel tesoro 40 58; 
nei conti particolari 68. 

Parigi, 9. — Il Giornale Ufficiale pubblica 
un, decreto in data di ieri il quale convoca i 
collegi elettorali per il giorno 16 ottobre onde 
eleggere 1Assetblea nazionale. costituente. 

Le elezioni si faranno secondo la legge del 
15 marzo 4849! 


Tì generale Trockm cin ;tna lettera diretta ai | 


colonnelli ‘della Guardia di Parigi esprime la 
| propria fiducia nel coraggio di questa truppa; 
| la quale prenderà parte alla difesa dei bastioni 
+£ servirà pure come riserva scelta ai difen- 


} sori della cinta. 

i Un proclama del. generale ‘‘Prochu rdina 
alle guardie mobili dî raggiungere entro 48 

| ore il loro posto d'onore, che è la difesa dei 
forti. 

ke Un dispaccio ufficiale di Laon, in data di 

ieri; dice che l’armata del granduca di Meklem- 

Phurzo circonda Lan ed intimò alla piazza di 

arrendersi, Se Ja resa uon sarà effettuata a- 


colpo di Stato del'1852 e commise di vanti le ore 10 di domani mattina, Laon su- 


| birà.Ja: stessa sorte di Strasburgo. 

0 piligli 9. —* N Giornale Ufficiale dice ‘1 
|\ciaso con un altentato finiva con und Uiset- 
zione, Noi non! abbiamo: fatto' che‘ raccogliere 


il timone sfuggito da mani ‘impotenti. Ma 
| iii 


le Europa ha bisugno di essere illuminata: bi 
sogna ch essa conosca con irrefragabili testi- 
monianze che il paese è con noi. Bisogna che 


‘ 1’ invasione incontri sul suo cammino non solo 


1° ostacolo di una immensa città risoluta di pe- 
rire piuttostochè di arrendersi, ma un popolo 
intero in piedi, organizzato e rappresentato fi- 
nalmente: da un’Assemblea la rquale possa pòr- 
fare in ogni luogo è malgrado tatti i aisteti 
l’anima vivente della' patria. . 

Segue. il decreto -che conyoca l'Assemblea 
nazionale Costituente; il: numero »dei‘memibri 
ne è fissato a 750. 

Avendo il corpo diplomatico fatto conoscere 
che in caso d’una invasione a Parigi, esso sa- 
rebbe costretto di allontanarsi, ilzovernò. ha 
determinato la città dove avrà, luogo la.sna 
riunione e decise che vi si farebbe rappresen- 
tare da una delegazione scelta ‘nel ‘sio seno: 
Questa, delegazione. avrebbe per. missione di 
mantenere le relazioni coì gabinetti esteri ‘e 
di continuare neî dipartimenti Vla: ‘difesa na- 
Zionale. a n 

Le operazioni dei Consigli di revisione eb- 
bero; luogo» in tutti i dipartimenti con regola- 
rità e con ordine perfetto. In ogni parte î 
giovani sono pieni d’ ardore e domandano di 
marciare contro il nemico. 

Madrid, 8. — Oggi ebbe luogo una dimo- 
strazione repubblicana molto pacifica e col 
massimo buon ordine. Nom un grido.,.nè il 
minimo incidente dispiacevole.. Vi assistevano 
da.7 ad 8 mila person; “e‘là ‘popolazione l’ha 
vista passare tranquilla ed indifferente. 

Troyes, 9. — Quattro mila prussiani pas- 
sarono ieri per Vitry. I loro ‘ esplotatòri fe 
cero delle requisizioni nei comuni vicini! Essi 
dichiarano dappertutto, inî:nome del re di 
Prussia, abolita Ja. coscrizione. 

Madrid, 8 (sera). — Fu fatta una grande 
dimostrazione a favore della repubblica. fran- 
cese. Wi presero parte 20,000 cittadini con 
bandiere, sulle, quali eranvi: «iscrizioni accla- 
manti alla repubblica francese, ‘alla libertà, 
alla fratellanza, all’eguaglianza, all'ordine ed 
all’unione. : 

Le. bande. musicali, suonando la Marsigliese, 
percorsero la città e recaronsi innanzi al pa- 
lazzo- reale, ‘ove, fecero una dimostrazione alla 
Francia. ‘ 

Il sig. Di Castelar. pronunziò un discorso 
che fu applaudito; disse che il popolo spa- 
nuolo, retto dal, suffragio universale, non tar- 
derà ad unirsi a questo movimento. politico 
della Francia. 5 

La folla proruppe in entusiastici evviva. 

Un.francese ringraziò in nome della Francia. 

Figueras pronunziò un discorso in cuî disse: 
« Aiuteremo ‘oggi la repubblica ffaricese' colle 
nostre simpatie, aspettando il momento di aiut- 
tarla col braccio, » 

Queste. parole furono 
slasmo. 

L'ordine fw perfetto. na 

Marsiglia, 9. — Un dispaccio da Lione an- 
munzia che la Banca di Francia: rifiuta gli 
sconti su, Parigi. 

Parigi, 9. — I giornali pubblicano, n ma- 
nifesto di Victor Hugo al popolo tedesco, nel 
quale si dice che la guerra fu'voluta dall’im- 
pero, ed ora ch’esso è mortò, la guerra deve 
cessare. La repubblica francese, ‘la “coî divisa 
è libertà, ‘uguaglianza è fratellanza‘, è il'cui 
scopo è la formazione degli Stati Uniti .d’Eu- 
ropa,; tende la mano. fraterna alla, Germania. 
V’attaccare «Parigi, Ja .città delle nazioni sa- 
rebbe un delitto inqualificabile. Del resto, Pa- 
rigi si difenderebbe fino agli. estremi,-e.la sua 
distruzione materiale la ingrandirebbe iibral- 
pics db bitest 

Il manifesto conchiude dicendo che lo scopo 
comune di tutti i nostri sforzi dev' essere la 
federazione dei popoli liberi. 
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Gli Abbuonumenti:si ricevono presso i principali Librai d’Italia, in tutti gli Uffa 
Postali del: Regno, e dall Editore Gi B ERA, Via Faenza, 66. 


:Dose-3. 0 &_ Bicchieri per avere una purga abbondante, presi la. mattinai 
la digiuno a piccole dosi agirà come deostruente. 
Lee ardinmzini ndo si Mine RUNSITO, Ageno alla Pla dl NON'PIÙ MEDICINE: LA 


RSA | a l IN EGTION 5) RO Igienica, infallibile, preserva: 
i A tiva, la soJa che guarisce senza 

7 REVALEN TA ARABICA DIFFIDARSI D IIE:V440)\1] ‘aggiangervi nulla. Si trovi 

A. I 1 ii tif {nelle principali. farmacie-del globo, ed a Parigi, presso l’inventore, boul. 


LAGTANTO RINOMATA ACQU ATAMERICI DU SARRI Di LONDRA fagenta, 458..— Milano, A. MANZONI ‘e C., via Sala: (Vedere la memo 


sulla falsificazione alla pagina 2 dell’'opuscolo che'è unito ‘al flacone). 
di Pai dei”signori eredi ‘Schmitz posta ai regi-Bagnî di ‘Monte- 


o Mirra 3 Te LE IN 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri ‘volendo f si ss i 
AL' GRAN. MAGAZZINO DETTO 


e raccomandato in tutta Italia, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,0: via 
Panzani 18 Firenze. u 


fa € dagit per. giornali di Firenze @pinione; Riforma; Armonia, Indicatore 
Hg TEC ATINI tr i | Commerciale, Commercio, Vespa, Annali di medicina pub- 
IL VERO. MON ) dog Pa Hitea la Bino) LA niplogin:: AS miaaon ni goca; Pastasiinto e per 
> PIAZZA S. M, NOVELLA, N. 22; î L’internatio! i ‘a, 660., si ricevono esclusivamente presso la Socie! 
N'‘settoseritto ne garantisce la legittimità 6 freschezza di esse, perchè la riceve. tie per 


‘degli anvanzi' sti giornali ‘d'Italia e dell’estero, diretta da A. Dante Ferroni, 
via Cavonr, n, 27, e via Pauzani, n.118; Firenze, ‘ed. alla ‘succursale in Napoli, 
strada Toledo, 53. ap ‘ 


La ‘suddetta Società; ‘essendo in. relazione diretta con tutti i giornali del giobo, 
ci 


alla. settimana in quantità raggaardevole: smercio raggiunto, per le: ragion 
Sin ,, nonchè dalla discratensa del prezzo, 6, la prontezza con la quale sieseguiste 
qualungue commiszione. 


CARLO BIRINDELLI i diccetta’‘qualimque: commissione d’inserzionì, tanto per l'Italia, per l'estero, , 
: tiene pref sita ve nu le fico di publ può pair GU 20 
GRAN:TOMBOLA STRAORDINARIA ||] farezna, selcogài occhi Bierongim co 


è = li 
ma Parma, A. Guareschi Caglia Daga — Si Gaetani i 
Il 25 settembre corrente sarà estratta la Gran Tombola Straordinaria, in Bol nrazza. i prinaipali tarmoneisti Folio di Gatta la città dal pugni gna 
a con premi in IL. 25000 in oro. 


ER ZZZ E GIUOLE E A MILA 


unicata in questa Città alle ore 5 pom. del suddetto:giorno. 
DI PASSATEMPO Firenze, via S. Egidio, 12. 


OFFERTI ‘ALLE: FAMIGLIE re 


la di ci ‘ciali s A «4 ° $) i xT D T 
Racco) giuochi di conversazione, Ginochi di carte; di calcolo, di com. INTIEZION È i) 


binazione,; facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singola- h 
GETALE. INFALLIBILE £ PRESERVATIVA 


rità diverse; per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 246. — Firenze, 
1869. .— (Prezzo L. 4 50. = - TRISTE 
Si spedisce franco» per tutte .il.regno a chi ne fa domanda all’Emporio Li- DEL-DOTT"* BELENCONTRE i 
brario di‘A. Dante Ferroni; via Panzani;::18, Firenze. Napoli, stessa Ditta, Con quest’iniezione si guariscono ;in. pochi giorni ‘ad ambo .i sessi gli scoli venerei 
e di altra natura, sì recenti che inveterati. Esige un metodo curativo il più semplics 
di fronte ‘agli altri.rimedi, Effetti garantiti. Bottiglia L. 3, con siringa L. 3, 40. 


Toledo, 53. Aumento:di cent. 30: per l’invio raccomandato. 
Deposito generale: presso A. Dante-Ferroni, Agente ‘Commissionario, via Cavour, 
Li N. 27, Firenze. Peragia farm, Vecchi. Cagliari. Daga. \ed0in totte le Farmacie d’1- 
SIROPPO M AGISTRALE talia e dell’Estero (si spedisce dovanque:ove: vi.è ferrovia diretta contro vaglia po- 
stalo; col trasporto a carico del committente. LI 
depurative dell sangue e degli. vamori as— 
"DEL: CAPPUCCINO 


L'IMPRESA 
Farmaco universale 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Avverte i signori viaggiatori, come a' maggior loro comodo; e per ovviare ai 
troppo cocenti calori' estivi‘ le partenze dei servizi dalla Spezia ti Levante; 
avranno Inogo‘alle ore 6 ant. ed.alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 
Spezia: alle ore 8 \ant. ed'‘alle 7/80 pom. 

| «I-prezzi. dei posti sono. di L. 6. perle messaggerie ‘e L. 5 per gli omnibus: 
====rrrr—t—t—tt_rt—=-—-—-———__°_——__ 


*NELL'ISTITUTO-CONVITTO MEIL 


PILLOLE. DEL DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione, l’infermità: dal 
l'innormalità e mancanza di questa. 

Con. queste pillole, specifico del D, Vayion, tornano i baneficii mensili alle donne 
che li hanno immaturamente perduti, fanno venite presto la mestruazione alle fan- 
ciulle che tardano a sviluppare è la regolarizzano a quelle donne.che l'hanno distur- 
bata è scarsa, 


I prof. Donovan, Taylor e Lamdam d’ Irlanda, hanno trovato in queste Pillole il 
potente rimedio: contro Ta sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4. Franca di Posta 

ito generale per l’Italia. presso ‘la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze, Napoli, stessa Ditta, via Toledo, 53. Depositi in tutte le farmacie 
d’Italia ed estero. u 


__PRRNET-BRANCA 


«Pratelli BRANCA e C., vin S. Prospero; ]7; 
1 soli che ne posseggono Îl vero e gonuino processo 


DI ROMA 
Nosremedia Deus salutem; 


Preziosissimo: farmaco \AY 
mo stadio, la-scrofola; la 
matismi recenti 6 :cronici 


‘per guarire la ‘tisi in pri- 
rachitide; l’artritide;i reu= 
le emorroidi, l’erpete;' la 


143 4869. rca denti freddi, ve tr] è itutte=le ma-.& 
nlencare 4 ie di fegato; dei nervi. lella pelle 6:'veneree: Pac "li di “oli. i. 
€ Da qualche leva mi prevalso nella mia pratica ;\ del Wesse: Questo Sciroppo popolarissimo in tutte le provincie meridionali, 


è composto di tutti quei: vegetali. indigeni ed. esotici, dai. quali i, più : valenti chimici! 
pil rana L. Bonaparte, il dottor-Galileo Pallotta di Napoli,;.il. professore Polli di 
Milano, il\prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista di ‘Berlino, ed altri. hanno 
| estratto. quei potenti alcaloidi che oggi otenpatio elevatissimo vr nella terapia. Il 
Vegetale che più di ogni: altro primeggia: nella composizione di ‘questo'?:valore tera: 
peutico, è la Nuova Salsapariglia-rossa del, Paraguay,: esposta da Heating, ‘sostituito, 
f‘@è tutte lelialtre qualità perchè di gran lunga superiore. .; 
er Si usa indistintamente in tutte le stagioni. 

; La cora di detto sciroppo è indispensabile per quei sigiiori‘élie fanmo‘i' bagni ‘sul- 
| furgi,: prendendone una icuechiaiata nel tempo stesso:che entrano nel bagno. 

i pare ‘generale; presso da Ditta:‘A. Dantg:Fernoni,. Firenze, via Gavourz»:n.:27; 
‘f 6&valle farmacie Signorini,.via, Porta Rossa, Dergignnmai ;e via dei.-Neri;,.Cagliari, 
-{ Pag3;Milano, A.. Manzoni, in via Sala, n. 10; Agenzia della Perseveranza,; via Pa- 

squirolo, 12; Torino, Rigois; Bologna, ‘Zarri; Pisa, ’Carraî Livorno, Dunne 

testa; Bari, Lippo: Napoli, Curato ‘Generoso; a Toledo; Ancona; Sabbatini; Fògi 
Della Martora; letta, Cannone;:. Molfetta, Rana, Trani,. Piccinni ;.. Moi li, ..Ca- 
naletti e S. Vito; Brindisi, Cellie; Lecce, Cota; Taranto, Resta;. Gioia, Favale, .ad-in 
futte le farmacie del Globo; Napoli, Ditta ‘A. Dante Ferroni, ‘Toledo, 88." ‘* 

Prezzo, mezza ‘bottiglia L:-2 50,6 L. 4 50 la‘igrande.-— Ai signori Farimacisti”ed 
| Agli ospedali civili e militari sconto d'uso; Si iscei dovunque. ‘contro; maglia 
(però ove vi'è ferrovia: diretta); trasporto ‘a . carico, del- committente, : 


,Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DALÉFARM. LUNGI PIOCINENE DI VENEZIA 

Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco 
) Poiche iu aisi: Pic i do eocellente estratto tia fare Vermonth 
sofatantaneo. mescolandone: una-bottiglia grande con’ seî litri circa di vino bianco. 
Esso ® ‘composto! dil'‘sole sostanze vegetali e"non è spiritosoTcome tanti altri amari 
‘tal: generey-pén cui: gode di. tutte le virtù tonicheè ‘stomatithe senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più»delicate.iL’'amaro: è l’amico dello stomaco; ma 
se to ha per. base 1°47co0? riesce, più. dannoso che utile, producendo il più della 
volte-Fwmicrante, Gastralyie e. Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tatti vantaggi. Somministrato dalla "térapeutica' è una bevanda non disgustosa, talito 
pura)che.all’aoqua: idi sfonteso di Sèltz'a' cui ‘comunica la snà ‘amarezza ed il suo 
roma:.gradevole.. Unita alle acque fertuginose- naturali od artificiali; facilita l'assor- 
bimento e l'assimilazione, del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestivo. È puro ‘ottimo'ricostituente da ogni malattia è copriamente delle febbri 
‘| intermittenti, delle ?quali;è preservativo col suo uso giornaliere. — In ciasenna bot- 

tiglia.si vera RE, dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 
; PR : Botligliafgrande L. 3 — ; 

— = lfiecola »° 1 50 | 07 ‘istruzione 

Fabbrica e deposito genòrale presso l’Invéntòre in Viareggio: farm: al Dante. — 


Dei succursali nelle printarie farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze presso 
la 


2° Allorshè7si ha bisogno, dopo:le.febbri_poriodigha, i amministrare i 
per più pirlo peri gut teganei gg tac gustosi 


ctr Pregio Sepriempgf tipico vm 
Mda seen Milia ISO SICRTAP PI VIGILI 


di idano 
non si asl Filed ii fereronina loro st 


AL TEMPIO DI FLORA 


Acqua: Balsamica, di. Firenze 


t Prodotto della distillazione di erbe e Fiori indigeni ed esotici. Oltre essere il più 
{i soave: profumo che ong primeggia nelle’ più fornite’ toelette è di un'azione” corrobo- 
rante, tonica e dentrificia.: Dissipa-le:grinze alle carni: prodotte da malattia cd'altre'ca- | 


gioni.  Versandone. qualche goccia; nell'acqua lavandosi-rende questa di nn’apparenza 
lattiginosa ‘e manifesta alle carnagioni un vermiglio, Shen pren Ù 
fia ione L. 1.20 la Bottiglia con istruzione..... 
‘abbrica di Profumerie Igieniche di .A.. Dante Ferroni, via Cavour, 27 8 Via:P; 
zani, 18, Firenze. Napoli pu Ditta, Toledo, 53- Deng: Farmacie Vecchi, DS 
spedisce dovanque però ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a earico” del ‘com: 
mitente a chi ne: Timetterà l'ammontare: con ‘vaglia:postale: Si:vende pure dai“ princi: 
pali Profumieri e Parrucchieri d'Italia e dell’Estero (a questi:sconto d'uso). n 


Pda sto vpi nio È 

« una parola di eneomio ai signori BRANCA, «he sep 
pero confezionare un liquore _si utile; che non teme cartamente la corcor- 
tenza di ti a. moi ne pro no dall'estero. 

« In fade-di che no rilaseio il presento. 


— lArezzo; Ceccherelli= Lodi Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
x= Bergamo;, Terni — Como,:Pagliardi — Gallipoli, Garzja — Brescia, Girardi — 
pe; Picipioli Vin! tac Fiippeni tie 

a Pigi ne ‘al .di sopra di-ît:'L. 15 avrà uno sconto, e si spedisca 
ovunque” col’ solo orto" bd’ imballaggio a carico del committente» 


LEZIONI DI LING 
{ pron francese praticando 


UA. FRANCESE ‘at 'Pavigi oi 
“metodo facilissimo, per impararla in. poco, tempo 
LEO DEE 


DI gori dova srt 
Case im, —————_—__—__——————21212p2_Ubjss "auasta | H $ ID & 
Tin dell'Ornaome diretta da M Cafbomia#" | Sia da pure:pnre leciant 4 iaglose + .d'itliatio: Tudirizzarai invio Faonra; 


1 siano, Finanza 
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